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Il III I in inni Ili nilTìl-'in . 1 — 

DALLA CAPITALE 

, Liòpppsìs?làn0 ' — Orispi e il-
. ': Vaticano • ^ L'arcimscovo 

Samtissa ^ Lieve mUisposi-
zione:&-"Cn0.iJ.' '" 
;̂ Kj ,>,ì; . ,1 (;ROMA, 8 i settembni ! i 

• •Iri'ìitlèSltBBi^òQli' politici si àfféi-tiiiì' 
ohe fra la triplice alleanza e l'In'ghiì-
terra, iirté?aièdiiria -l'Italia," si sàrotiba 
HnalmenlB passali ad aoébrdi- tdrm'dll 
cirqa molte questioni della ' raliMpVa 
Isaportanzi). Le voci corse' fllrrall'éiita-
menti nei vincoli della t r ip l ide 'e di 
iisiEfBdaatBènttf.frtt la'Ool'miinià' a l ' I-
ttl',ia|''>i(ooV'qu'eyt*'Ultimo 'ohe si' fecero 
apnositamonte partirà da uu' gi'érnalun-
dtìit) à|i'Béì'lidd«B»l> màggidi'rtifent'e' tto 
ereditarle, sareboero l'eflotfc dî  una 
manovra franceae per suscitare ' mal­
contenti. . 

• ' • / » . • ' " • • - -

Si;;tibrifyrii|a Sa più; pììr.fci; olia rea!-
meMij.^.'ji' ; Mtìà"i§[^llim una 
terza 'fl^iòii%v;""àllò'"8bdp9;/dil or^ 
zSré'.tiitft'-Va Wze'dett'éptib'sizlone icònV; 

••^..^ u ! • * , , v . ' p - ' , v i ^ •'• • •'•:•• y • ; • • • ' • : 

''UV; (Snltà;̂ ;bi&f àttiliii!in:i|r,(Ìoll'ori. 
Oriégi'|',T>éi''tó'1Ìi''Vl'tl6a'ho/,'é; seguita bon, 
mòHoMèì(06' r^è'ftiiiB .'e'a Vienna. , 

.̂11;BliniatfSì'"'di.'» Fru'àUlii ,6'l̂ ' amb̂ jisaia-
tòt-f M'kyéWi'Ì;pY^S3,y.'iliVaM 
rioèVutó iatreèio'ni'Mi rispettivi tìbverni 

(li adoporaro tu l̂ iro influenza pfe.iso il 
papa por l'iicilitiire al presidente del 
Consiglio italiano la conclusione dolio 
triitlatlvo por addivenirli ad un modus 
vivencli fra Quirinale e "Vaticano. 

Si assi'oura^ îincho.i.oho l.'iniperatnro ! 
d'Austria abbia personaimsrilo scritto a 
Leone Xill per render possibile» e4«aos. 
catto un Viiivvlbiiiàmfnto fra, l'Italia 
0 la òliiesa. ^U^bt'iioto (Jioa.ii .dell'ira-; 
periitpro Guglielràb, il quale in ontraitibi 
1 'oolloqul., avuti; oo! ' ,papa lo• pregò; di 
rìèòiiciljal'si l̂iollii, Casa di S a v o i a o ,,pol, 

iRegno d 'I tal ia . , 

: ,Uh.à forlo corrpnto i,n,jyaticanp insìste, 
(presso d papa afftnphè* so3pa,nila a ilivinis, 
j i 'aréiyescovo'Samassa, per lo,dichiara-, 
zioni ohe svolsi! jn seno alla Dolegazto,ne 
ungtiaroso sul .futuro Oonolaye, lO .spe-
oìalmenta per,.quanto nooonnòsul pon-,! 
tefló_b,,cbo, spoglio'del potere temporale, 
è pili libero ed, autorovolo di. quando 
era ' r ives t i to di, questo .potere. ; ,; ,. .. 

.Quésta misura,suggei-iia dagli:intran-
:sìgeh'ti,;ilitftéllra6nte sarà.presa dal .Pftpaj 
poiché 'si altererebbero upteyolmente ,i 
rapporti fra r Austria-Ungheria e il.Va-
Uioaiio! . • 

• • • • ' • » • ' 

i - . • • , • • • i . . . 1 . • : • • * ' * . ; . ' 

i ' l a rspra , moptra.sta,w pranziimlo, l'on. 
ìOrìspi ébba un liev|9SÌrao disturbo ner-
ivojo, di pochisaima importanza però, 
ipòioh.èiSijb.ito si riebbe..... ,, . 

Gli amici.lo.consigliarono a;ri,raanclare 
la partenza, ed'.è quindi prpbabila .plje 
egli parta invece stasera per Napoli, 
(love ai t ra t te r rà cinque o sei giorni. 

monopom 
'• '#!!(irijp4itò * dal r tSlèglfa'itìna'à ' ftpale, 

p'aF rà''Hoorréiìzà* .p'tribtiiia ' , d^l. viS'titi' 
s é t l t o i - e , ' ! ! DWftiJ-' ^.ubbliiAva il se­
guente commento i ; - • '. •. ;,' . . i , , , . . , 
• '« L''là%0(3a4i'b'né:a' Jddio ' | ì là j | i ; , ^ | n 9 -

s t rare òhe non si ha paura 'Jj . plfj.aiì^a 
altaihenta, mentre si parla, (ir,|n^^iOjha-
lità, di risorgiménto itallai;^, [^i^f^aahs 
di abolizione del potere t^njpijraìe, dpi 
Papi. Se .questi, per il rarioofe,da.lpèr­
duto dominio, vollero farsi,,'uDi.filq.a 
loro, ohe predicano armato':iii,.|ulmjfli 
contro l ' I talia, IMtalia,; non,,.ri[i.U(i,zia. 
per ,JU8Slo a ^na3sun^,,de|la,;,s^e,,l|l3eiìe 
•sw^JWItó&i'iitìr'pakp'p ànch^ della ..cp-
acìeffif*;'lòtiAa^ e [ pef,;Bocca ..dp̂ ^̂  
Mot t i lS^ . 'd id teW'phV | a .religibtó 

è un''̂ qvìtòHC,C.l̂ 'î f!éW"i 1 Li L'i 
Ora, 8u questo t emi , uu.'egreg.ioi.ai--

ticollsta dal Sesta del Carlino pubblica 
il seguente articolo, che ci.!:8embra'.ll 
più bello e pensato ed effl^Sace,•• t ra 
gl'j.pqj)n)i^r,aj{pli ,p.he(.l'invocazione a O i o 
d.irigrii|pin^)d.el; Re,- | i« «.fatto sor! vera in 
qi!epti/gÌBrqn,i:;.v i;L„:.f.;!s .̂.<, y.' 

«Spenta è ormai l'eijti'delle'fastó.opii' 
cutSllsipìrofó -ftWiauò 'ha ^d.len'nlzl;a||o 
anche (jaest'annola liberaziotifl d i 'kpina; 
non è spento — e non B,Ì, s^egrlérà an-
oora'S^èriuti;''pbz¥(J«-i Jil' llVoi-p" dai' v'ii-
tiS'ahistli pér«iJùé3'tS'--^p'rfQdi'c!Ì ' àtfétipa-. 
zltfDP lilsis diritto' 'i tal|èB'' ^ (If"' fmh'tp',' "^ilp 
pretese eocessivamén'ìé "iiiòadirie' '.8èlia 
cattedra apostolica. ' ' i i L " 

Oonosoiam'o da ventiquattrp.'antìi p è ­
ste geremiadi. Però, questa iffjlla, HI,Si­
stema polaraistico dei fogli ru^'iado'yi ha 
subito una instaurazione ap iWis. 0 rliir 
novarsi o morire i- '—M'^iì ido che afa 
u'soìt'ó- dal 'p(itto .(i'tiu' 'pdeta italiano e 
chèiiparevat dest inato 'à siiagnèWi;'nella' ' 
moderna: a i a roh l a • iattbrari'a,'' k' stinto 
raccolti}: degliitìbribr cattolici. .1 quali.^1' 
son d i v e r t i t i a scaricare le pu|/vol'gEin 
contumulie sul capo di Francesco 'Ori-
spi, colpevole, ai loro occhi, dei più 
neri dalitti ohe possano maòphiàre, la 
coscienza d' un Uomo,'cPlpevPlb'di;avere 
invocato Dio'nel suo disoorào dì f^iipoli,, 
oolpevola d i non aver dichiarato a .qù | le 

• D.i'o'»"eglis-liitandéva di allu'dei'à, Ptìl'tjè-
vole, sovratutto, di non avere ce'rb|(^o 
di dar credito alla sincerità (lelli ;s.ua 
invocazione,mettendo i S(Jrtìm2'aUà:ga'z-
zarrai'liberalesoà, - ohe' anche uila vòlta 
ha umiliato 41"-Pontefioe'esaltando la 
satanica breccia di j o r t a Pia. 

Dunque, seoondò'la logica dei sullp-
datilscribi.-il 'onorevole 'CHsp iè 'un mi-
stiflcatora. Non do,y.a.vai^tendei'e:lo'brao-
ola a Dio, se sapova,..diì:flon-.potpfo>;,rii-
spar^iarè^un^.aiiQ,ar8zza al Papa. ììisum 
tiffeatiéi'SMiàil' ' • ' '"' " ":. ""'•;.,"'"*,,, 
• Ma'i'.tóglìmeii'to'^iiòìi è tuUp àa.yj'-

de.i)e!.;t!Vi,rèiqualohe -eo8B;':èffeJteisà'-i 
confini della batiacomiomachia politicai 

Jvi .è iUn.substrato genaratora d i iequi-
(Vpoij.vii è iUna . inuba chp «s'aggravai 
sulie.ooscienzB; vi, è, insomma, un volo' 
Johp.jdl .nascondPi.la verità. Laceriamolo. 
j vEfaup.esQp.,:Onispl,>,.ha invocato Dio. i 6 
:stBtO;.n8.|,8ito diritto.. La scienza può> a-
ivare sfttatPv la .dottr ine fantasticha. dal.-
y pUrp: tomba, puó« avece.demolito sotto 
•i colpi .dail'iodàgiaa ioritioa:!! s is tema 
.socratico e .platonico, ohe divide la orea-
kÌ0pa,.in due ordini, dii fatti ; .quelli, ao-
pessibìli alla mente dell' uomo e quelli 
|il,tr,a8PP.sibiiii e perciò, occulti a divi ni i 
la..scipnza, può,, averai erat to un a l tare 
alla, ragione e al libero esame, e può 
si(pha ayera. .scolpito ÌÌÌ Pima di esso i l 
'motto lucreziano: 

[ "'.,U ii'!y>'-'.:l ^'y- * , . . ' . • . • . ^ i ' A r t Ì B , . : , , ' ••• 
« RoiiÉjìoQara iauiinnm nodis .exaolyere porgo., 
I iQheiJiupOCta? L i scienza,; che. di-
btcngge.il dogma,!, non, .esclude il! Idea, 
L'iXdaa: ,può I :essere:;,0io, a ; può ressero 
Scienza j m a , ; è , sarapra, i l .prasantimautò 
p iìa,iSosfiianza, di uBU'.ordina di cosa, che 
pi .^yolgono ol t re , la portata della vista 
a raana . , .:...„,,,;,. ' i,-,;.; .*;,. •,, i. :•:'• i' 
\ -Vi è :cevto, un ; dissidio insuparabile 
fr.a.jl; Dio della. Chiesa cattolica è il 
p ip ,ch4itlo.n ripugna; aUa.scianza:, qua-: 
8tp,i,,;fran,oijndosi, degli .apriorismi del 
dogma,.., può,.discendere. ' nella, menti e, 
ppi;,o,uorii. pome iprincipio e simbolo di 
jnqralitàj.il.'ial.tro, si .rifugia nell ' irapene-
trabiie, ;e nel. pii^tiop, bome il.fcruPciato 
jtitanp (iplla, tavola, che con dna, mano; 
dispensa ; il . slmbolipo flore, del perdono 
è ,con, l ' a l t ra ,jbrandÌ30e, la spada per, 
bolprp, cha,:gl,i pagano omaggio. , i 
; Fra questi due concetti dalla divinitàj 
t r a .queste.; due signiflouzioni; (lell' Idea, 
f-: fra .il Dio invocato da lnVat icano e, 
il Dio .dai libar,!.apostoli dalla verità ,— ; 
esista un antagonismo antico e fatale. ' 
L'uoipp di scienza, il filosofo P lo sta­
tista laico, .possono far capo a Dìo come 
ad un,simbolo ohe .abbraoPia la mora - , 
lltà, la giustizia, l ' ideale , ;senza bisogno 
di dogmi e,dirnauifestazioni dottr inariai 
il ,jprpte invoca esso pure Dio, ma,offu­
sca la purezza del simbolo,con la teu-
denz,a,ut.i]itaria e terrena dell ' istituzione 
chiesastica. • i. , • ; ; 

Oo'miinque, 'il concetto. della divinità ; 
è iiiflnitp^ e l ' Idea è la , geperazione 
'spontanea della'fantasia e della coscienza 
di ciascuno. \, ..; '•, ̂ . . 

La ' bhì'esa sì' téó'pk i sjipi dijg'mi, i.suol, 
riti, la sua tPolCgia| predichi, i, suoi.a^-
giorni'," diffonda il Verbo ohe le sembri^, 
più 'varò è: più « |ò'gipo ; niia non propenda. 
pi 'dìsppi'r'a a .sub fàlbntci della tli.yi'nità, 
poh pratetìdà di possedere i i monopolio 
del Nume., _, ' , , ,, , 
', ^.a,bivlltà: 'laÌoà',3i, è 'tppppp allpnta-
hata 'dal l ' Ideai ha voluto'sdalzar'é- tròppe 
illusioni, si è occupata a lacerare troppi 

veli postioi, a a mettpi'e troppa indiftb-
rauza, o troppo cinismo,, dovp, prima 
zampillavano le pure, linfa del senti­
mento, La, scienza ;ha negato troppo. 
Si è óroduta p n p l p o t ^ l e ed infinita, e 
nan,lia;rillatt,utu ohp'fflulla d'influito e 
,ilipnnìp03s6iita, è ooappsap.ai calcoli e 
ali» invesilgazlpoi d ' W » mentp,umana; 
non ha pensato ohp :p9r.iq"' '"tp ti ll-i 
b8rp,«sama: penatri ijajiondo. ,nai feno-
meni,: l'esisanza.; vern.ijil prinoipio, l 'o-; 
rigino,,.l.| mistero gpatìilioso,delle cose, 
non sono o non saranno mai percetti­
bili. dal .nostrointel lat tOigainon per via 
di congetture, le quali: 'interpretano sai-:, 

I tanto, ,,npn risolvono; ' l ' enigma dellfti 
vita. 

, L'tibuso, dal «aparevconduoe,"quasi l ì-
nevitàbilmeiileiall ' iuorpdulità, e l'può li. 
de tofiig reiigion, scriveva il,Rousseau, 

\contluil à l'.òubHde/tous loidevoins 
de i" / towme, L'indi.yiduo, ohos ' .èvis to 
mancare il suo appoggio ; ultra-umano, 
clte non santo, più la,responsabiUtà njo-
ra.le (ielle propria .azioni, e :phe quindi 
non,, sì ..cura ohe, di eludere ;la (vigilanza ; 
dello, leggi, (la sentito qualche cosa della-
sua coscienza ìnsorgai-a contro,, tutto e 
cpntro tutti, ad ha pronunoiaito (parlo, 
dpll'indivjduo In senso,generico, non di 
tutt i gl'indivìdui), ha .pronunciato , una 
terribile parola di-sflda, contro l a s s a i 

;oiatà, ohe, lo,stringa ,nel';farreo carohlo 
ideile, sue necessitai e.- del,, suoi codici, 
jConseguenza,fatale, m.n necessaria! Sop-
iprim'ete l'Ideas .sradicate.; dai, cuori, il 
iprincipìo d 'una moralità che avvince 
il'.uomo.aU'arnjppia, dell'influito,.e liindi-
ividub ;)p,n..sarà piji',rin;.generale,: che lo 
jstrnme'nto, ploco e bestiale gli Istinti, ohe, 
gh avvelenano il .,singue.: Indarno 'gli 
iparleretp.ili dovere, d 'onesta, dì decoro, 
dijbenaasera collettivo! agli con d.irii 

iasepito,; che , ajla voce .dell'interesso, ai 
ìdaii'ntilitài.sna propria,: Invano, gli;di-
i rate; <! bada..ohe laisopìetà, punisce le 
lOattlye, azioni.M -ir- pgli non lavrà; ohe 
;da fare il male in segreto, .per ;iflssare 
:cer.to,,dl;,.stuggire,all'ìOtitaf:e',al;'.castigo. 
: , ,Q(;,^,,S6 la, 8ociatà;(jcinttìmpla:ootì rac- ' 
icaprjpplOitl' abisso ohe s ' è scavata sotto 
;i .pipdl,, nd; inyp.oa l ' idea rimasta,.i:noor 
iluipe spttp IP rcivlnaammassatadal po­
sitivismo, soientiflco e dall' Intemperanza 
lOr.iti.ca dalla.ragione, la chiesa non.hai 
ìrao.tivo, d'i in tuonare l 'osanna. La società! 
ìpuò.fere :ritornp: a, I)io, senza passare 
Iper.Ia phiasa,. La società ha blspgno di 
morale i non ha bisogno di dogmi. La 
Isopiatà deve salvare sé, stessa innalzando 
,0. pur.iflcando le coscienze: tuon può e 
ìnon,deve spìanafs il terreno alle as-
;surde: rivendicazioni dei • 

Tràffl(:'atiirì di paure arcane 
De la' lombi e di Dio, ' 

nascondere agli occhi delle moltitudini 
lo ambizioni politiche dall'esercito nero. 

Bésperins ». 

da morte di uu •« medium » . 
LA tragèdia svoltasi alcuni giorni fa 

nel castello dal possidands Teodoro de 
Salomon!a Suszìr, presso Nyregyhazaj 
sollevò vivissime discussioni sV'nplCani-
po del fautori, ChPtn quello dei'neràici 
dairijinotlérto. 

L'Pspertfnbnto fatale fu asPgoilto dal-' 
ringèghiii'e Franoèsoo Naukomra, dilet­
tante d'IpnptlsmP, ed ora ècco ciò che 
dice in proposito lo stessa signor Tep-
doro de SalòirtPn, padre dalla disgraziata;' 
fauoiàlla, mòrta in cosi tragico mòdo'; 

; « Dalia spbietà, ohe si radunava in 
:0(isa mia, il Naukomm sceglieva due 
metfóMròSj bome i , più adatti , e cibò 
mia figlia E l l a ' e là signorina Paplinà 
Ot^. Con questi due. merfi'ttws egli e-
aegulva delle cosò àddìrittùfàiucre'dibili . 
Ipnofisizandola ègliifacev'a loro dinlan-
tioafe IS lord 'madre lirigtìa; ed unsnP ' 

;(Jomàndb; nessdna riusSlva' a' contare' 
.fino à quat tro, nò levare da tavola tìn 
ioucohiàio. 'il Naukomm faceva di' loro 
due, ragazzine .diiSinque ^nniv-pol: .due 
donne, pol.,dug,ye90iiis.jSln4tpl4iJSft:i di 
questi espatimantl .il Naukomm-; appog-. 
glava a l l .amano sipistra di imlfi,. figlia 
una forcina, fredda a òonquasta le:cau-i 
sava una fortp spo.ttatu.ca. QÙ: esperi-

iraantl ipnotici,,eseguiti, dj spesso,.influi­
vano :mplto favoreyolmputa sulla salute 
delle due, ragazza! la signorina Ott , 
guari di un catarro allo stomaco e mi» 
figlia si liberò ,da .torribiii dpl_pri,,(li 
capo, che dà liingò tèmpo"'là ^àr t ì i r ia-
'Vano, i"" 

Allorché il; f leukomm'si fuaccertàto 
ohe i duptterfiujns erano perfpttatìien'te'. 
a t t i a sublro.bubstp genere , di estieri-', 
•menti, dinhlai-p di volar pasàare' ad una 
bategpijià .slùjer'tó'ré, per dimostrare l'Pii-
niBCienza' delràiliina, 'pfbraatte'ndò ehp, 
.ad:ùii suo pomanilo', questa si sarebbe' 
allòntàiia.ta' dal corpo.per un dato tèmpo. 

Fu p'rììp.riP bòsl! Mià'.taogiié ''aVeVa 
perduto il suo orologio d'oro bòn 1 a ca­
tenella è il ciondolo', e per q u a n t e - r i -
oarche, avesse fatte, non era r iusói là 'a 
trovarlo. 

' Il Naukomm ipnotizzò allora mia fl-
glia, dalla, quale pretese spiegazioni su­
gli oggetti smarriti della mamma. Il 
medium disse dova e quando furono 
smarrit i (aggiunse Inoltre che una donna 
li aveva trovati nascosti e c h e l i custo­
diva; ansiosa, temendo sempre che glieli 

I , L'pn.., Bpv.ió, nel, suo.ul.timp, discorso, 
ha dimostrato,! con la stringata, logica 
lohe,,gH è propria, pheilajSppie.tà.o.sarà 
impa 9 non sarà. :̂  i l maligno, levita in-
itp.rijrata; .^laiioa? d.unqua,aliaa».,Ma,l'jn• 
iterprpt?zipna ,è, .prpttampnta . gr.atpita. 
ìLà società laìoa.può, ^e 'uple,: attinger 
ilutpipjè.forza dàjla somnaa.dei.: prùioipi. 
imorà,|l, ohe è; Dio, senza ,farp alcuna, 
concesslòna al prete. . - , :., 

.Xlpre.te,. dal capto suo,.:non.può ,se-
rlaraaiite: p^relepdera che, .senza' la .^pa;, 
•raedi'azionp, ,lacoscienza umanst nonipossa: 
'attinforp all'Idea. ,La soeiptàjlaipapuò, 
duùquè, bpriyergere tutto .le,.suo, forza a,, 
kt rnppare .a l 'pre te 11 suo mopppoii0:j ppó, 
:far disòendere Dio fino alle sue. istitu-, 
zioni Q far salire le sue ,isi;ìtbzip(ii.sìno 
a Dio j ma, tut to .qflestp cpp..l'esemplò: 
laico, con. la .propaganda laipa, con .l ' i- , 
stru^iope'laica. . . • :; • ' . ' ' • ' 
; .Éìno. a tanto .ohe ii principio delia 
mpra.liti asssoluta si. rifugierà nella 
phiasa e. non Sparlerà,ciiap.er bocca del 
prete, le.,moltitudini subiranno .sempre: 
più p meup il giogo: teocratico,: e, man-, 
t r e si pieghoranno al rito .cattolico, .opnr, 
tribuiranno in(3Pnsciamen^e. alla pausa, 
di quella prarogatìvp .temporali , che,, 
5oqOj,ia|più eloquente smentita,,dell 'af-
terraazipne: crist iana: Il mio regno non 
è di, qiffiitaierf'a. . ,•, . ., , 
: .t'idea di Dio,non deva puntellare 
del|e cupidigia, non deve servif da ban-
(Jiera ad alcuna setta. . ,„ . i 
, Diffónderla se»?,3;a la chiesa, vuol dire 
diffppder)a oo»(i"0 la chie.sa, , ,, 
: 'Tale, io crèdo, è il significato vero 
della fa.mosa inyocazìona di l̂ rancespo 
Crispi.:, .3ÌgniflcEÌt9 eininentemantp,iaioo,i 
anzi ribelle, il quale non isolp disinganna 
i spgnatpri di una conciiiazipna Ipipos-, 
qibHe,.maj. Più ohe ..più ..mopta,;.toglie 
alla chiesa il 'monqpplip d6l|.!id9i>lità CO-
figiosa, strappandole così quel mantello 
di porpora, che ha servito e serve a 

scoprissero. : 
• iàia figlia parò sì rifiutò di nominare 

questa donna. Il Naukomm rivolse quin-
!di' al »iedmm qualche altra domanda 
su di un altro oggetto smarrito. Pochi' 
ìglorni prima la contessa Elsa Forgach' 
'aveva: perduto, idurante una lunga pas­
seggiata, un ' fermaglio ch'ella teneva 
;8ampra al collo. Mia flglia Ipnotizzata 
portò la mano alla' fronte a disse; 

..̂ r-. Il farraaglio. cadde alla contessa 
quando questa oltrepassava la soglia 
del castellò ; esso però.,;: non .-.gìunsa a 
:terra, nìa.rimase itnpigiiató in una fal­
da del suo abitp. Salando ella,le spala 
il tarjnag!ip,oad,de Bpprà utx gradino dp'yà 
si trova tuttora. 

.La,;.cpn|p8?3; pprse..;subito isnl;':luogo 
indicato a vi trovò il suo, fermaglio. 

.lln'altra volta i ragazzi avavanp.per­
duto le pallottola, rosse della roulette. 
Mia figlia, Ipnotizzata ed interrogata: in 
proposito dal Naukomm, .rispose che Io 
pallottole; npn erano perdute, ma arano, 
state nascosta maliziosamente.: Ella sa­
peva da ohi, vedaya anzi questa persona, 
ma non, voleva farne i| nome. Indicò, 
una .cas^a, nella .quale si. rinvennero la, 
pallottole. Un giórno mia figlia perdatta 
ella stessa,:il,suo .orologio,. Interrogata, 
noji vplle.da're alcuno schiarimento, ma: 
il Neukomm la obbligò a parlare ed ella 
disse; « L'orologio, lo perdetti vicino 
alla .quinta polonna, .dietro aXiSeeadler; 
un .ragazzo di 15 anni, ohe passava per 
di là, yida gli oggetti e li raccolse. » 

Quindi pila descrisse esattamente la 
via presa,dal ragazzo. Il conte Ladi­
slao, Forgach. mandp subito un uomo a 
cavallo al luogo indicato da mia figlia, 
ma non riusci a rintracciare il ragazzo. 
Oinqpa giorni dopo mia flglia fu nuo-
vamante interrogata dal Neukomm circa 
rorologio e. la catena, ed ella disse; . 

— Il ragazzo portò l'orologio «la ca­
tena,.nel ..villàggio di X.,. in 093» dei 
suoi genitori j questi consegnarono su­
bito gli oggetti ad un altro dei loro figli, 

perchè li portas^p a|.iOastallp,dìi..1',ujfiri 
raa anche questi,. oammini,facando, par-
detta r orologio 8 la-' caténa',' ed ora gli' 
oggetti si trovano in un bosco sotto un 
mucchio di foglia. 

Si mandò subito qualcuno su! luogo 
indioaftt' dà̂ .mU: fl||iif:é' jli'bgpttijMi 
rOnP.rlu'̂ BlìuE:•,,:>:„ "<:: •'«:;•'• :,;:;KS;V si/., 

L'episodio più emozionanto gli aspo-
riraehti.ìJlipnbttsmp] j |i fpaiimisl'flglia 
aveva servita dà medium, tii quando 
ella ali up tratto ..emise ,un,grido e au-
bitd'-'db^ytSM'i ' - • ' ' ' " ' :"•"•, ' '• ' '• ' . 

rT-,iSono„la:7 1|4 di' serav;; Un ladro 
è riusolto ad .Introdursi . nplUiisala da 
pranzo. Ora s'è,.messo . dinanzi ^jl' àc-, 
madipdbll''i>''ganterla, in modo cita lipni 

;può essere veduto dalla flnaatr9.,I| làdroi' 
sussulta... intasca,.un oggetto.dopo l'altra,, 
una zttocljprtera, ovaio.sul s.4.1 popar.ohiò. 

'è.disegnato uni flore, un bi;iòpo,e4lttna, 
isaliera,..-. Adesco il ladroi,yi|.,.nBU&.-,8»la' 
Ida rioevimantpi.. adesso nella ajìa,stftnza, 
ida .letto..,.Egli ode,rai^pr8,,.,3Ìihasoandaj 
isotto,-il tavolo.., adesjó: sotto 11 sofà..,, 
: eccolo lungo disteso ;ft; terra,...; ; :: 
• . Quiudiimla.flglia.deseriasel&.iugaideli 
ladro, dove ,e come,sì arrestò -per,asa-i 
niinareigil; oggetti da lui iruibàti,.còme. 
;8i nascósa nel giardino,, ritornò.indietro;: 
e. seppellì l'arg.ent9ria!,ne|..giar:(Ìiiio..'.i'; i 

AH'udire,questa,:4oscrizione,,j::tuttri, 
componenti la nostra sooietàt;;provarono, 
luna strana eraó.zlona..:Nol ..parfotnon oì. 
trovavamo a casa,.bensì a Mandok,Ida 
d̂ove partimmo subita. oop:Neukomm.i 
par lìuszir.,Figurarci la.nostrajSdrpreBft:; 
nel oonstàtare, al .npstro arrivojiohe tutti; 
gii oggetti: enumérati.da.mia'.àglia:man-. 
cavano 9 quindi m'erano, stati;'rubàtiv 

. 01 reoammp quindi la.giardino e:trò'. 
vammo l'argenteriaInel Imgoi preciso., 
indicato: da mia .figlia. i.Oi.;.rivolgemmo: 
a.lei per conoscete il noma...dai ladro,! 
ma olla.ripposp.diinon iVpler'essaBe .la,' 
causa della i.dlsgrazia.dii UB uomo. Lo:, 
ipromettenirao di non danunoiarlo all' au-.i 
'torità,.ma:ella.,ci .risposa!! :i..ai ;..,.!,::;; 

7-7 L'animai npn si fida dalle promesse:. 
umane,.raa fa ciòcha.ritienejban.tatto. ». 

Fin.qui il,.racc'ontó:del!ipadre..:;,! ' ,; 
Lgiornali di Bud'apéstidescrivpncnii-; 

nutamente.la seduta, ipnotica.pha,ter­
minò con la morte della ragazza..J,a qua- -
sta fatale.seduta,!ph':era la!set,timaifàtta 
nei ; pastello, di, Tuszlr,,dopp.ohe il. Neu-.. 
komia.ebba suggestionata .là:t..rsgaz2aii. 
questa idimnstrò, !Subitò:.,sintomi:di. tisi.,. 
L'ipnotizzatore domandò: ,8,1 ,>«etìMW.:,, : 

- - ISou provate.alòun dolore,alo^po?,! 
._ Àin?iohà rispondere, ila. signorina :da ;.: 

Salomon si levò dalla sedia,-emise un 
grido, straziante e cadde a terra. ISrai 
mpijtal i ,,. : , .! •;-.':':!' 

.Dalla sezióne oadavariea.jrisulta che , 
la, mòrte doU'infeiica (fu causataidS tu-. 
bercplpsicerebrale.Il Naukommidichiat-a ' 
di; non essera labausa della, morte.dalla 
r̂agazza. Egli. Ipnotizzò migliaia .di; per- • 

sono senza.che:,mai alcuna .avesse; suv; 
bito , ili!nno3a:;Consaguanze.. .Anzi,.una 
volta ipnotizzò un sordomuto ,cha ali 
3U9. svegliarsi,riaoquis,tò la', favella, ili 
Neukoinpi è. in .possesso della' spguantei 
dichiarazionoi « I sottoscritti .dichiarano > 
chp il i signor. Fràpoasoo Naukomm. ip­
notizzò, in.lp.rp presenza, la.signorina' 
Ella, (jfijiSàlomon, ,nlla iquale,, duiJante, 
l'asparimento,,,produsse,, mediante,! una ' 
forcina fredda,'!jùua,torta scottaturalaUa . 
m.a,u<J,,sinistra,,Dioiott,Q ore dopo, lapiauo . 
dalliipnpti?zata fu,.fotografata. .Contessa 
Palma Lonyay, Conte Ladislao.Forgach, 

a p e . . » , , : ':,:.! ,,;!,,:,, ;:,. " ',' .• !, 
Ora i l Ne,ukomtn h a ' r i c e v u t o un al-,, 

t rp dopumpnto col quale arr icchire la 
sua collaziona ; il vigiietto ..mortuario . 
del la gio,yane ragazza . E l i a d e Salomon. 

Raccomandiamo, 
tonferà. 

il Crelium cont ro la 

GALEIOO^SCÒPIO 
CroQaoHé frmlatìe. y. ....•., 
Sattécnb^e (I4iiì).' Il Oamaràro del Oomjiaé di 

Udine psèa aoldi 50 ad'im iaeiisd'épeàitò òada 
eatraGSd, m iPraitai^on idltéra-deìU Gomiinìtà', 
essendo Prata aaaedìata dai. Vdadztani, 

, , , • • ^ • . i X ' . 
Uà pensiero al giorno. .,1 ,, 

; Il satft^gio ani versale à 1* ̂ guagliàiiza ^ei di­
ritti uacofdata altMaégoagUaiiEa dalle''Oapaììità.' 

. ' X • ^ • • ' • • ^ 

OogQizioai utili. 1 
Ii'uao dei fo|:aeì|i di .carbone di lègaa, quello 

pia qooiune fra pQJ, oBÌga,ideilo, .grandi,preoaU'* 
zioai,. e praBanta dei por|cpii, dcoasionàti dalle 
em^nàTiioai dèi gas cbe na afnggòtio. 

Édunqua ideila pìùialta importanza', dì non 
tonato mai le porte ai lo^^Onestre: arcaetiQameQtd^ 
ohiuse, quando uno so ne aarve, ^assime .quando 
nello oaoino non vi à cappa da camino sul ifor-
nello. 

iXoa » può, %aiaAi, sotto aessua pretostOf 
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IL FRIULI 
ftucUe (il ffaddl i più rigorosi, dlapouBara}, coma 
ftbhiftm detto, tti iMoiars la partii o la finestra 
ip&laaeata, pana di avoro do) mali di capo, ìtìU 
ftrtigioi, a forse t'aiBssì*. 

h sgna\mme malMDO («nera la letta abbai-
«ata troppo tQtafO «a) carbone iaoaadesceQto, 
parohi qoaito non majiolierabb» di produrre degli 
abbaibaglianeatì, sintomi proonraoM dsll'avrew-
natnento par \ gaa dsUterti. 

La sSsge. Moboverbo. 

Spiogaaiotie del moaonrbo praoadanle, 
CEartaO fo mlr' o) 

X 
Per finire. 
DaVe rtSeiilosi ì'mt aeetticni 
•• So canto donna virtuose, eo b'à sempre ai-

mano uaa.... che lo è veramanta •. 
Penna e Forbici. 

PBOVmCIA 
(Di qua B dì là del Judri) 

Le feste di Pordenone. 
P«i;4«aoB«, 24 «attomVt» (tiiaril.) 

Ieri, fino dalla prime ore pom., le 
verdeggianti pittór^sohe spoade dal 
lago Ammau ooraUiciavauo ad animarsi 
e a toriaioolare di spettatori d' ogni 
olasaa e d'ogni età, ohe, in sulle prime 
» dojiiae, poi a oentinaia e flualaentB 
a migliaia, accorrevano festanti ad oc­
cupare I lunghi ed elegaiui piidigliane 
costruiti in giro nonché tutte le alture 
circostanti onde godere del tanto atleiio 
spettacolo delle recate e del Festival. 

La floreats Oolllaatta ohe si erga al 
centro de! lago atesso, "tutta parala a 
festa, ospitava la autorità, il OomitatOi 
ed i giudici delle regate, e di più la 
bwva. Banda cittadina e Sa squillante 
fanfara di Oordeiións, ohe aìternativà-
mente spandevano gli allegri loro caa-
oeati in mezzo a quella specie di gran­
dioso lacunare anllteatro. 

11 pubblico è già al suo posto; sono 
pure al loro posto 1 canottieri, baldi ed 
eleganti giovanotti dai muscoli d' io-
ciaioj 11 segnale della partanaa è datd; 
e i loro^ vigorosi e oandatizatl sforzi 
fanno già volare sull'acqua le leggera 
imbaròazioDi. Gli spettatori attentissimi 
seguono la gara nel pili profotido si-
laazio, annotando miautameate la mo­
mentanea prevateni& ori» degii uni ed ; 
ora degli altrii durantetutw il percorso 
d'andata e ritorno, finché d'Un tratto 
una salva generale di ben nutriti bat­
timani renda U dovuto Omaggio ai vin­
citori. La, gara si ripeta cosi per quattro 
volte, destando seìnpre il medesimo in­
teressamento, uè il pubblico s'accorsa 
di qualche lieve divergenza fra alcuni 
oaanottieri e il Comitato, che venne 
tosto appianata. 

Finite appena le regata, iì soie tra­
montava salutando d'uà languido raggio 
quei maestoso ambiente; e te masse 
compatte dogli spettatori agitaddosi e 
rima8ootaudoai,si scioglievano lèntamente 
in ogni punto, abbandonandosi ai più 
svariati oommeuti sul goduto nuovo 
spettaoolOi-IMoUl esairono dal recinto 
per rientrarvi in sul tardi, molti altri 
presero le varie vie che oonduoavaiio 
ai vasto altipiano, ove vennero presi 
d'assalto tutti i numerosi tavoli • delle 
birrarie e dei ristoratori, ivi iraprovvi-
sati per l'occasione su vasta scala, ed 
ove numerosi ed eleganti gruppi di si­
gnore e sigoori trovarono pronti cibi 
svariati e sucouienti, e generosi assor­
titi vini. 

II.tutto veniva .presentato con pron­
tezza e pulitamente da un serviiio or­
ganizzato in modo inappuntabile. 

Cominciava' conteraporaneamente il 
ballò popolare sullo stesso altipiano, so­
pra uaa piattaforma, ed era asimalis-
simo par concorso di coppie danzanti, e 
per quantità di curiosi olle eoaterapia-
vano quelle danza spensierate al suono 
d'una assordante orohastra tutta me­
tallica. Danze e banchetti si protraevano 
già da uà paio d'ore briosamente, 
quando dalla collina centrale del lago, 
una bomba dava il segnala ohe r anfi­
teatro diurno aveva ceduto il posto al-
l'anataatro notturno. In brevissimo tempo 
il vasto bacino riprendeva la primitiva 
animazione; anche la parte di pubblico 
uscita era rientrata, e sei potenti fari 
elettrici, disposti tuttO: interno iJ lago, 
illuminavano come, per .iacanto quelle 
sponde già gremite di spettatori, mentre 
la ooilina stessaohe si lispeochiava nel­
l'acqua, ornata di numerosi variopinti 
pallouoiai, formava i! dentro brillante 
d'un ambiente notturno il più pittoresco 
il più fantastico che dar si possa. 'To­
sto i razzi si succedono ai razzi; le 
girandole ignivome soroaciàno presen­
tando i piii.tortuosi scherzi di fuoco; 
le bombe osplodonti scoppiano fulmi-
naudo il cielo di proiettili dì tutti i oo-
lori; e Analmente s'avanza splendida a 
maestosa la superba galleggiante, ohe 
trasportava un disiinto sattimino che 
riscosse, general) applausi ; e successiva­
mente la locale Società corale non 
jaeno applaudita. 

Il pubblico, ammirando quello spetta­
colo cosi originale e grandioso, con­
cluse anaiiime che ieri sera il lago 
Amman poteva dirsi un lago incantato. 

OuDttro offll in nna. selva. 
Leggiamo m\ Coyrieré di Qarizia: 

4 La popolajiane di Temeva e quel!» 
dal paesi vicini è in viva apprensione 
per la flompai'aa dì quattro orai in quella 
selva, 

Tempo tvddietvo dloava»o oiie u» pa; 
stora aveva veduti al Oavln uno di quei 
poco graditi ospiti, e che facendo il 
morto se la era cavata senza danno. 

Altri però non furono cosi avveduti 
0 aaA fortunati.: Martedì sisorso altro 
pastora di Ternova, certo Tomaso l'er-
piu, era intento ad abbeverare del be­
stiame ad uno stagno ohe si forma col-
l'acqui» piovana sotto la sella che divido 
i! grande dal pìooolo Mersavatz. quando 
un or«o gli fa addos.so, e dopo avergli 
fatto varia carezze, gli produceva cogli 
artigli ben sadici ferite, per cui orn il 
malcapitato trovasi dogante a Ternova, 
ad in istato abbastanza grave. 

Quelle bastiaccie furono vedute anche 
da altri, e si creda ohe leu \ riparti di 
Dol e di_Oaroi«za vi siano ben quattro 
esemplari, dai quali alcuni grandissimi. 

La scorsa setlimima da impiegati fo­
restali a da abitanti di quei pressi fu 
tentato di dar loro la caccia, ma non 
fu posaìbile di staccar l'orso il quale 
vive negli antri e solo «e esce quando è 
spinto dalla fama, 

Fin'ora questa sua fame venne saziata 
da due .soranelli a da una mucca da 
essi sbranata. 

Gradasi ohe quegli infasti ospiti della 
selva di Ternova, provengano dai boschi 
dal conto Sohfinborn, esìstenti sotto il 
monta Albio (SoliaasbergKQvaseno tro­
vano sempre in abbondanza, a siano 
passati oltre la salva della Hrusizza». 

S c o p e r t a <I1 u n a f a b b r l c u 
d i b a n c o n o t e I h l s e . A Faularo 
d'dnaaroio t rr. carabinieri, recatisi l'al­
tro giorno a perqtiisira l'abitazione di 
un 'Tizio, già in carcera per spendizione 
di banconote austriache false, scopri­
rono un conio a certi altri ordigni atti 
appunto alla fabbricazione della carta 
monetata falsa, oggetti ohe naturalmente 
sequestrarono. 

F ù p t o a u t I a c i ! » s i m o . Domenica 
scorsa a Terzo di Tnlmeazo, mentre la 
famiglia dai signori Lena erasi recata 
alla massa, audacissimi ladri, scalata 
una flnestra, penetrarono nella casa, e 
con l'aiuto di mannaia a scalpelli fecero, 
saltare, ì cassetti degli armadi dai quali, 
involarono' monili e gioie per un valore-
di circa duemila lire,.e lire trecentoio 
danaro. Gli autori di un furto compiuto 
con tanta audacia, di pieno giorno, sono 
tuttora sconosciuti. 

T r a f f n . Elisabetta Andreani di An­
tonio da Fauna, d'anni 40, moglie a 
Gìo. I3att. Orlando, biadaiuolo al ponte 
della Piova a Venezia, abita col marito 
ed nna figlia di dodici anni a S. Mar­
gherita nura. 3974, Ieri mattina mandò 
la figlia a prender la carne da un ma­
cellaio. B i s ragazzina ne portò un pezzo 
del valore di lira 2.34 e la depose ao­
pra la tavola «od eatro la solita polizza 
con l'importo scritto. Ma poco dopo en­
trava ari giovanotto sulla ventina e con 
la scusa ohe il macellaio s'era sbagliato, 
tolse la carne assicurando che avrebbe 
poi riportata quella destinata alla An­
dreani. 

Però ieri sera il giovinotto.non era 
ancora tornato, né il macellaio aveva 
mandato alcuno dalla Andreani. La truffa 
fu denunziata alla questura. , 

UDINE 
( U Città e il Comune) 

; S o c i e t à . , o p e r a i a g e n e i - a l c s . 
leraora^ alle ore '^0 e mazza si riunì il 
Consiglio della Società operaia generale 
e prese le seguenti deliberazioni : 

Prese atto del raaoooata del mesa di 
agosto, dal quale appaldsaa ohe a! 31 
di detto mesa il patrimonio sociale era 
di lira 233,739.97. 

Aoeardò la proroga di un mutuo coi 
Municipio di Odine, di lira 15,000, e 
faoóltizzó la Direzione per l'impiego di 
altra somma con lo stesso. 

Nominò a visitatori dal riparto Gra­
zia, l signori Sebastianuttì Angelo e Ce­
lasti Guglielmo. 

Indi il Presidente fece alcuna aoinu-
nioazioni riguardo la costruzione delle 
caso operaie, ed aggiunse all'attuale 
Commissione 1 signori oomm. G. L, Fa­
cile, di Praoiparo co. oomm, Antonino, 
Braida Vrancesoo, Morpurgo cav. Elio, 
Volpa oomm. Hdaroo, Volpe dott. Emilio, 
Mantica co. Nicolò, Florio co. Daniele, 
ed altri egregi cittadini. 

Infine il Consiglio espresse ringrazia­
menti a tutta quella gentili persone 
ohe si prestarono per la riuscita tanto 
dei Festival di baneSoanza quanto della 
gita sociale a Latisana e Sangiorgio. 

LA SEDUTA DI IRRI DEL CONSIGLIO COMUNALE 
per la nomina della nuova Giunta 

La crisi non è risolta. 
Lo sp.izìo riservato al pubblico é presto 

riempito; aspattiiVaai già un concorso 
straordinario a questa seduta por l'im­
portante argomento da trattarsi. 

Presiede il Sindaco o&v, IMorpurgo. 
Sono preeenli i consiglieri signori; 

Antonini, Beltriime, Biasutti, OanolanI, 
Oapollaiii, Garalti, Casaaola, Oossìo, 
Cozzi, Dlsnan, Girardlni, Gropplero, 
Laitenburg, Mandar, Mautìoa, Marco-
vich, Mttson, iMasotti, Maasso, Mìniaini, 
Morpurgo, Mozzati, POOÌIH, Pedrioni, 
Pieni, Baisar, Romano, Sallz, Sandri, 
Trento, Vfltri, Zoratti, 

Non minoano ohe i consiglieri signori 
Pironsi e VàleoiifiÌ!), essendo nttnal-
inaata in carica soltanto trentaquftttro 
consiglieri, 

Il segretario legga l'atto della dimissione 
del Sindaco e degli assessori, causata 
dalla votazione dal Consiglio di venerdì 
scorso. 

Si Sindaco invita il Consìglio a pren­
dere atto della dìmiasloni della Gluma. 

Il oooeigliera Oarattì, prima di prooo-
dere a qualsiasi deliberazioni crede op­
portuno di fare alcune oSsiarvasdoai. 

il ooas. Oaratti dice che è seria la 
posizione di un consigliere impedito da 
ragioni p»r.sonalì ad ocoettara maggiori 
incarichi di fronte a quastioni che pos­
sono produrre una crisi: egli erede parò 
ohe sia sempre doveroso di esporre la 
propriaopiuione a di votare di,coerenza, 
salvo a presentare le proprie dimissioni 
da conaigliere non polendo assumere la 
effettiva responsabilità e l'incirioo di 
amrtiiaìstrire il Comune eolle proprie 
idiJB. Cosi agli farà in questo caso se 
quanto sarà per dire noe varrà a per­
suadere la Giunta di ritirare le sue 
dimissioni. 

Egli poi si rivolge alla Giunta, in 
seno alla quale conta cari amici, egli, 
non sospetto di aver voluto farla lavare 
di li par malterclsi luì, se ebbe l'onore 
di sedervi fino a ohe riconosciuto il suo 
impedimento a rimanervi, spontanea­
mente ai ritirò; e si rivolge perchè 
tornando sulle ragioni che diedero luogo 
alla orisi, ognuno ai persuada della con­
venienza di evitarla perchè periaolosa 
pel Comune. 

• Ricorda ohe il progetto di massima 
della Giunta fu approvato ad uaaninjiìà; 
che la Giunta proponeva il mutuo di 
iire 800 mila per eseguire parte del­
l'acquedotto, dichiarandolo di poco sen­
sibile aggravio pai bilancio comunale; 
da (̂ ui la ragionevole opinione sua e 
degli oppositori di eseguirlo tutto sob­
barcandosi al maggiore aggravio. Dì qui 
le dimissioni delia Giunta. Perciò l'àra-
miniatraziona ohe suocedesae dovrebbe 
avere per programma l'effettuazione 
dell'intero lavoro ed il mutuo di mezzo 
milione! Adagio un poco: èra necessa­
rio però vedere se fosse vero che il 
mutuo di lire 300 mila fosse tollerabile 
coir indirizzo attuale del Comune. La 
Giunta dimissionaria lo affermò, e allora, 
credendo a ciò, gli oppositori potWano 
dire di fare uà qualche tnàggtor sacri-
.fldio per fluirla tutto in una volta, ma 
ora, osservando bene il bilancio, è a suo 
avviso da temere che il mutuo di lire 
300 ralla sia un peso ài grave da ren­
dere aecassario uno di questi rimadÌ! o 
la sospensione del pagamento dei debiti; 
0 quella di ogni opera pubblica ; o nuove 
imposte. 

' Se la Giunta avesse dettò presentando 
il progetto ohe col mutuo di lire; 300 
mila si andava incontrò a una di que­
ste eventualità, agli, nemico di una am­
ministrazione fastosa, non avrebbe certo 
detto di spanderne 500 mila! Fu perchè 
la Giunta presentò quella spesa ceme 
sopportabile abbastanza comodamente, 
che egli optò per un sacrifìcio uh po' 
maggiore, di fronta ai vantaggi dalla 
pronta a completa esecuzione dell'opera. 

In queste condizioni, la questiona su 
cui la Giunta si dimise, apparisco evi­
dentemente equivoca, coma sarebbe equi-
voce il programma dell'opposizione ohe 
la sostituisse. Conviene premettere a 
ciò una seria e profonda e sincera di­
scussione finanziaria, altrimenti apparirà 

; ohe la cassata Giunta, gravando il 
Ooaiune di un mutuo di lira SOO mila, 
trovava modo di rendergli questo paso 
poco sensibile, e ohe la nuova ammini­
strazione si assume la responsabilità di 
rendere sopportabile senza inconvenienti 
al Comune un nuovo debito di mezzo 
milione; mentre nà 1'nna nò l'altta di 
queste, cosa a suo parere; possoEO essere 
yere. 

Invoca quindi dal disinteressato pa­
triottismo dai mèmbri dalla Giunta, di 
voler rimanere ai loro posti, perchè la 
questione possa essere esaminata a fondo, 
e ciascuna responsabilità possa essere 
aosoientemente assunta. 

Senza di ciò, la oH>i si determina 
sopra questa questione in m>ido prami-
turo, a quel ohe è paggio equivoco. 

Il sindaco interrompe due volte il 
consigliare Oaratti per dirgli di non en­
trare in marito della questiono par cui 
furono date lo dimissióni, giacché la 
Giunta «alla avrebbe risposto. E quando 
11 consigliare Oaratti ha fluito, dice ch'a­
gli ha fatto uue requisitoria, par 9«ic« cóft 
una invocazione. Praga ohe si abbrevi 
la discussione e ohe non al entri in 
/uarito. Ripete ohe- dalla Giunta non si 
rispotiderabbe, quindi nessuno dovrebbe 
entrare in una diaouasione inutile. . 

Il consigliera Girardini non trova 
iiolla parale del cousigliere Oaratti una 
requisitoria Contro la Giunta. Obbedisce 
alla raccomandazioni dol Sindaco, ma 
creda di dover dire l'animo suo in que­
sta discussione. Spiaga come fo dsti) il 
Voto del Consìglio nella questione dol 
l'acquedotto, ohe certo non involgeva 
censura all'indirizzo ooonomìoo-finanzia-
rlo della Giunta. La rinuncia sua duo 
qua non risponde ni voti del Consiglio, 
a si «ttisae al consigliera Garatti nel-
l'invooaziouo da lui fitta ohe non vo­
glia la Giunta mattare il Consiglio ia 
una posizione diffloila ad imbarazzante. 
Rileva ohe l'amministrazione òoraunile 
di Udine fu sempre lodevole. Fa ap­
pallo-alla carità di patria dalla Giunta, 
purché si perauaia a riraanore. 

Il consigliere Mantica è perfettamente 
d'accordo noU'ìndlrizzo amministrativo-
finanziario della Giunti ; il suo voto 
non è stato mai di sfl lucm, IH i egli 
voleva votare un progatto completo. 

U consigliere Oaratti praaeata il sa-, 
guente ordina dei giorno i 

« il Consiglio, in attesa di una discus­
sione fluaoziaria o dal progetto di acque­
dotto aile frazioni che esaurisca l'argo­
mento e permetta al Consiglio di deli­
berare con perfetta e .sicura oùsoienza; 
invita ifojr).. Gióutn .a ritirare le dimis-
sioui prasautata », 

11 Sindaco dice che la Giunta ha a-
vuta una maggioranza contraria nella 
ultima, sadula del Consiglio, ad ha fatto 
il sua dovere dimettendnsi ; essa appog-
gierà la formozloue di una nuova ; am-
mìuistrazione ; ringrazia i colleghi per 
la stima avuta da essi nei cinque auni 
che fu a capo dall'amininistrazione. 

L'assessore di Trento per la Giunta 
si unisce alle parole del Sindaco. 

Il Sindaco legga l'ordina del giorno 
Oaratti; pura ringraziandolo, la Giunta 
non può accettarlo. 

Il consigliera Gropplero loda la Giunta 
par il suo indirizzo amministrativo, ma 
dice che la Giunta ha Hgione di an­
darsene, perchè le si è mancato più 
volta di rispetto. 

Il Sindaco prega il consigliere Oa­
ratti a ritirare il suo ordine de!giorno. 

11 consigliere Garatti desidera, sapere 
;8a il ritiro è appoggiato dal C(>nslglìo. 
, Il consigliare Canoianì creda ohe la 
Giunta, per l'amora ohe ha per il paese, 
.abbia a restare al disbrigo degli affari 
aiao alle nuove elezioni generali, la­
sciando per orti tutto in sospeso.' 

Il Sindaco diahiara ohe non c'è di­
versità fra quanto ha scritto e quanto 
disse a voce sul inotivo delie dimissioni, 
e dice ohe il motivo è sempre identico. 
La Giunta non vuole che si sposti la 
questione; essa rispetta l'ultimo: voto 
del Consiglio, e qaindi non può Accet­
tare l'appello ohe le fu rivolto; la re­
sponsabilità dell'avvenire bisogna cer­
carla altrove. Ripete ohe la Giunta coo­
pererà con tutto il suo buon volere alla 
formazione di una nuova amministra­
zione. 

Il aonsigliara Piatti risponde al con­
sigliere Gropplero ohe nessuno mancò 
di rispetto alla Giunta; cita le parole 
dal consigliare Mantica circa il progetto 
dell'acquedotto, ohe egli desidererebbe 
riveduto da persona compatenti; se le 
avesse dette Ermenegildo Pletli si a-
vrebba vivamente protestato. 

li Sindaco legge altro ordina da! giorno 
presentato dal ooiiaigliera Oaratti, che 
è il SBgueol» : 

« Il Consiglio invita l'onor. Giunta a 
ritirare le sue dimissioni». 

Il consigliere Sandri creda oziosa que­
sta votazione, dal momento die la Giunta 
ha insistito nelle sue diraissiùoi. 

Il Sindaco prega nuovamente il con­
sigliere Oaratti a ritirare il suo ordine 
del giorno, ed egli lo ritira. 

Il consigliere Oaratti, a questo punto, 
rassegna al aagrataria-oapo comunale 
una lettera nella quale dà le dimissioni 
dall'uffloio di consigliare comuttale, ed 
abbandona la sala. 

Il Sindaco dichiara ohe i l Consiglio 
ha cosi preso atto della dimissioni della 

Giunta, e Invila il consigliare tioàaao ad 
assumere la presidaaza, : 

Il Sindaco ed i meiabri della tìiattt» 
lasciano 1 rispettivi seggi, e natio a 
prendere posto, negli scanni dai consi­
glieri. • , • . ' " ••'•', 

Assumo la presidenza il consigliera 
anziano sauatora oomm. 6 . L. Pèoile. 

Eg l i dica oba motto a màliatstiore, ma 
par (ottA dell'anzianità, ha assunto la 
prasìdenza. All'ordine dal giorno sta la 
nomina dèi Sindaco. Legge la norme 
prescritta per questa elezione. , 

Invita i signori óónslglierì a s^orivere 
un noma sulla aobada per la nomina del 
Sindaco, Ci vuole la maggipraoza as­
soluta. 

Ecco il risultato I votanti 30; 
di Trento 8. 
Pirona 7 
Morpurgo 8, 
Paoìia 7. 
Nessuno avando ottenuto la ìmsggio-

ranza assoluta, si proceda ad. una s8-
ortnda votazione libera. 

Il risultato à il Bftgueattti votanti 3 1 ; 
di Trento 8, 
Facile i l , 
Piroua 7. 
Morpurgo 5. 
Secondo la leggo ci vuole il ballot­

taggio fra quelii ohe riportarono inag-
glori voti, 1 quali sono Peijile 8 di ,Traato: 
arabidne dichiarano di non accattare, e, 
di non potar aoótfltara, àiiaìie.pacotóil 
primo è sindaco di Fagà'gna, ed il se­
condo è sindaco di Maa2.ano,.a, la; legga 
non permetta ohe la stessa persona copra 
oiintemporattaamenta iJae" oaricb'a di. slo-
daoo.(Art. 122détta lègga,Coin, e,Prov.) 

Si passa quindi .alta v,òtazÌoiie ili bal­
lottaggio, ed il risultato 4 il,8ogu6nt9! 
votatiti 3 1 : 

Pacile 31 . 
dì Trento IO, ,.. ,.̂  
È «Ittttì sindaco Pec»ifMSo% ()gli ftahta 

éhB; eastódoiiindBtóiilPfllaln'», ed ^keu» 
per motivi "di salute a par l'età, non 
potrebbe assumere la carica. 

Orasi deva passare alla eisziona della 
Giunta. 1 ouhslglferi devono aorivara 
sulla sahada sai nomi per (a nomioa 
degli assessori aSèttivi, , 

Risultato della votazione ; votanti 30 ; 
- Canciahi 24,.' • , ' :' 

Piroua 20. ; 
Vatr i ; i9 . • , 
Muzzalti 19; ' ' "' • ': " 
Biasiitti 15. ' " . 
O a r a t t i 8 • ' • • . • •; '' /• ^ ' ' ' ; ; ' , . '„ •^'•'•" ' 

Masotti ,8. ; • ,• __'"'_ 
Mantici 5, ' ,' :. ' ;̂ . 

ed altri con miqori vóti. !, , . , 
Rimangono eiflttt i primi .quattro:; 

Càncianì, Pirona, Vatri a 0u^gàUt'. 
Si procede ad una ;ae'conda'<vo.taifìò.n^, 
libera per altri due assesaòìi ' effettivi. ' 

Beco i! risuitato : votanti 29 • 
-Biasutti 17.. - r •• • • • i •:•'• •,:'•' 
Jdaàotti l i . ' • ' - •' '"• 
Oaratti 8. . ,', ^ • - •- ' -.• -
•Zoratti. 9;,-. •>•->• - ,?' '.•'• -•, 
Riosoa eletto Sids«W», e segue la vor 

tazìone di ballottaggio fra quelli «he 
riportarono maggiori voti, e'Sioè frai-
Masotli e Zoratti., ;, ,, •!..,-• a 

Il risultato ò il saguaatócrcitaiitiSO! 
•; .Màsotti,'13. ,,..;,, /'••-il- • ':i'' • '' ••'. 
; '• Zoratti,,n., , '. '. ', _' ,,.,, . ' ,, .• 
' Sìetto Zoralii ad assessore. effettivo. 

Si passa alla vótaziqne per 4» noìnina 
di due assessori supplenti o^rspgueatB 
risultato": votanti . 2 9 ; : ' , , . , , . ., , . • 

Masotti 15. 
Piatti u . . . ; . , . : : ; „ . , v , , .' ; , 

' Minisini 9. , / , , '.• .;., . .,. ,, ;.:•. . 
, Raiaér'g, ," . ." '̂  .. ',;, ... ,,. 

Coscio 4 . i. 
ed altri don voti minori. i • . 

Riesce eletto .ilifaMiJft'i e ?i proceda ad 
una seconda vottizione libera per la no-̂  
mina di altro assessore ,8upplente,idella 
quale ecco il risultato: votanti 2 6 : 

Raiser 12. 
Fletti 9. 
Minìsìni 5. 
Davesi procadera alla votazione di 

ballottaggio fra quelli ohe riportarono 
maggiori voti, e cioè tra Raiser a 
Biòtti. 

Risultata dell» yotazìona.- votaatir 24: 
Raiser 13. , . 
Piatti 10. : . ; , ' 
Eletto Raiser, 
Còsi completata anche la nomina: 

della Giunta, la seduta viene sciolta. 

La nuova ammlnistraziona sarebbe 
dunque cosi composta: 

PsoiU — sindaco. 
Oanoìaid, Fitonct, Vatrl, HuzzaU, ^ -

Bttttl, Zoratii — assessori effettivi. . 
IfasDtti, Bttlss; — assBsaori supplenti. 



IL FRIULI 

Meno un nome, 4 la Usta portata dal 
nostro giornale lunedi scorso. 

Ma, Bomo sappiamo per le dichiara­
zioni ripetute dall'egregio uomo durante 
la seduta, l'ofijPècna non accetta la 
eàriOB di sindaco; e a noi consta ohe 
dòn ultifflo motivo del suo rifiuto, è 
Ifavere egli iniziato in Sedato una di­
scussione sdita riforma dell'istruzione 
agraria, ohe vuoressarèsempre pronto 
à continuare ed eaaurifa, senza peri­
colo di essere trattenuto lontano dal 
Senati) da altre carte 

Oorrfl voce poi che nemiuenò i nuovi 
assessori eletti ~ o almeno la maggior 
parte di essi — siano disposti «d ac-
oetlare la oariea. 

Stando così le cose, la crisi sarebbe 
tutt'altro ohe risolta»._ 
.Confermandosi nei .'modi di legge 

queste rlttunoie, il Cdnsiglio sarà in 
breve riooavocato per procedere a 
nuove nomine. . 

— Sono pervenuto questa-mattina al» 
i'UfHoio Municipale la riuuuzie scHtte 
del senatore Peoìia e del oav. Biasntti. 

A « f s d è i t t K l o u « f r a c o m m o r -
C l a n t l I d l u ì l i i i i U a f l J i h séguito 
alle nomine .fette ief sera dal Consiglio, 
la presidenza di 4uerfft>'soàalizió'è rl-
laasta cosi composta; presidènte Maaon 
Enrico, vioe-presidente Orter Francesco, 
oMSÌwr='BBllf«iias-'Aiitiomo;'segretiritf 
Raddo A,. Vincenzo. 
,,;,SiaiB(j.,lveti;j5h^ a, capo di codesta im­

piotante Associazione aieno state ohià-
ntale persone le quali danno ogni ga­
ranzia per il biijjn !. andamenti} di essa 
^ o h e Dell'avvenire. / > i ^ 

f i l i dliì;8iK d a l l o « I n g a r o . In 
seguito ad" uti telegramma del nostro 
obnsole di Budapest, ohe annunciava 
1% partauza dall'Unglieria, da centri in­
fètti dal ohplera, di 400 operai italiani 
- f la maggior' parte • friulani ^ - ven-
t^aro riàttivàW le disltìfazioni alla no­
stra stazìon'é. irmedìcio grovinoiàla. oav. 
Fratini, oliò. Irovavàsi,jn permesso, fu 
flcliianiato. tèiegrafloameute ed ha rias­
sunta la .sorveglianza e direziona di 
^ e s t ó importeute servizio igienico, che 
venne affidato, al dott.' Pitotti. 

| : 1 > « n o s p e c i a l e . Sabato alle S 
int . parte il treno ohe a Mestre trova 
lo' speciale Venezia-Milano. 

31 biglietti Udine-IMilano e ritorno var 
levoli giorni 7 costano in seconda classe 
14 25.5S 'B, % ? i oiassa L. 16.6Q. 

ilUii*! d i c e r i a . Si parla,anche, in 
c^ttà dèlia scomparsa dot Direttore di 
upa lìanca dì un grosso paese della 
%ovinoia, e di uij ìaflimancó ópnsidere» 
VQla variftoatosi in detta Banca,, in se^ 
g^ito a tale scomparsa. 

A noi oóhstèrèbbe Invece òhe il detto 
DiveSltìré 'trovasi a tonie in seguilo a 
ri^golafà pérrnesao, e;,,'òìie ifossun am-
ti|anoo;s'è .yèrlBcatQ, nella Banca, ma 

ohe anzi quell'amministrazione trovasi 
in t'urfetta regola. 

Però essendo da qualche tempo sca­
duto il permesso, B non avendosi nolSiie 
dell'assente, la sua faraiRUa è in qual­
che apprensione j 0 ciò forse può «ver 
dato origino alla diceria di una tuga 
colposa. 

B u e g t o v i n o i t Ì c h e i ) i * o i ) i i e t > 
t o n o boMeé 11 Piecolo di Trieste ha 
nella sua oronaca di ieri: 

« Ugo Levi 6 Paolo Perco.dicioltonni, 
che, coma narrammo nei Piccolo di 
venerdì scorso, avevano rubato due so­
prabiti «ella birraria detta Alle palle, 
e poi alousi oggetti preziosi al nego­
ziante dì oggetti di corallo signor Co­
mincio Anese in Corso, dopo ooramassi 
quél furti, se ne andarono ad Udine; 
colà oommisOTQ pure un furto in danno 
della ditta Orassi e 0., ma, sapendosi 
sòoperti, restituirono la refortiva-ejioa.. 
furono perciò perseguitali deil'autotiii 
italiana, 

OoMpreodendo ohe l'aria di Udine 
non riusciva loro salutare, il Levi od 
il Porco tornarono a Trieste, e stanotte 
essi furono arrestati nelle loro abita-, 
zioni dall'utfioialo di Polizia Titz, assi­
stito dagli agente Decolle e Pirz, 

SI venua poi a rilevare ohe i due 
bravi giovanotti, oltre ai furti auooltati,, 
no avevano oommeeso pure uno di og­
getti preziosi in danno dell'orefloa Fo-
schiatti in via S. Antonio.» r, 

O g n i g i o r n o u n a * Questa mat­
tina oaddo col cavallo in via Cavour il 
signor Murzagùraisén^a farsi però alcun 
male; dì che oi congratuliamo ooH'egre-
gio Direttore della Uanca di Udine. Ma... 
abbia priidenza, perbacco! Le sua caduta 
e i suoi rabiìtamenti si ripetono troppo 
spesso. È vero che il giusto casca setto 
volte a lg ìèrno; ma piuttosto ohe cader 
tanto, e mogUo parsiuo peccare di quando 
in quando... 

: . f a r f a l l a n o t t u r n a . Stamattina 
verso le 3 e tre quarti ..gli agami di 
P, S. arrestarono, in via . Saiorgnana 
la, farfalla notturna Luigia; Oiotti d'anni 
30 da Pieve di Cadore, pei'ohè li ol­
traggiava, 

T e a t r o ^ r a z i o n a l o . Questa sera 
mercoledì, alle ore 8 pom. penultima 
rappresentazione del grandioso ballo in 
8 parti ed un prologo Bra/ima, il quale 
verrà preceduto dalla brillante oora'; 
media in '3 alti: Àrleoahino marito 
babbeo con Meneghino caffettiere. 

"ir curatore del fallimento , di Dome-
aiòo Zanetti avvisa ohe in biise ad an-
torizza'ziooe impartita dal Giudice De­
legato, sarà tenuta .in Oiyidale, nella 
casa dal fallito, nel giorno I ottobra a 
seguenti, l'asta di mobiglia e materiali 
da fabbrica, di ragione dal fallimento. 
L'asta oominoìerà alle ore nove anti-
ìiiBrìdiane. Nello studio del Curatore in 
Udina e presso il cancelliere della Pre­
tura di Dividale si trova un elenco con 
stima degli oggatti da vendersi.. Il Cu­
ratore avvisa pure di essere stato au-

I II Muuicipip, di, .Udine,ha pubblicato il seguente avviso-. 
.] A norma dar pubblico si riportano qui sotttì i risultati della verifloazione 

éfettuata addi-17' settembre-oorr. circa il peso ed il prezzo del pane di I. qualità 
tenuto ,in vendita daii fornai di qiiesto Comune, 
1 Pey ..opporiuui).raffronto a'indvM^^ pure i'prezzi accertati nell'ultima ve-

ri^cazìòiié del 20 ajgosto p. p. avvertendo ohe allora il prezzo dei frumento 
e|a in .media ,dijl^., 16.23 il quintale, e presantemeute di L. 16,80. 
I Dd Muaicieio di UiUag, li Ig aettgmbra 18M. 
'i • Il Sindaco Elio Morpurgo 
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h. Città 
Giììliaiji Ferdinando 
l.llsch Claudio 
Querincig Antonio , _ 
Gjemese Emilio •gC';,.: 
Bulfoni Giovanna • • 
VMÌOIO Nicolò , 
PSssero-Morassi; Angelica 
Oólussi Angolo 
Lodalo Giuseppe; 
Cantoni Giuseppe 
Oremase-Carguelutti Anna 
Grémesa Griusappa 
Bonassi-Liioich Maria : 
'ròiani-&aatti Maria 
Uulinaris Fratelli 
Ftirlani Giov. Batt. 
Oóooolo Giovanni 
GucoWni Angelo 
Mlssoni Giovanna. 
Disnan Carlo 
PittiniiVinoenzo; 1. 
Moliu-Pradel Sebastiano 
Pesante Giacomo 
Pear Domàiiloó " 

Nel Subùrbio e S'raiioni 
Dishan "Gidvaniii 
Oolautti Giovanni 
Féruglip. Eugenio .„ 
Ztirattl-CootftcdoiBosa'u i 

Situazione dell'sierolzlo 1'* • 
.se"* 
3 SS •aag 1 

^ • - ' • • ' - " " • " ' - • ' • • ' • ' • ; • • ' ' 

1'* • 
'3 a ? 

mi 1'; 
Via Pracohiuaa 43 15 415 36 38 

•» Palladio 1 15 400 37 37 
» Erba 2 15 390 38 39 
.» Cavour 3 15 395 38 40 

Piazza Mere. Nuovo 15 395 38 43 
Via Posoolla 60 20 504 39 40 

» Ronchi 73 14 355 39 40 
» Villalta 22 14 360 39 43 
» Pracchiuso 80 15 380 39 37 
» P. Canoiani 17 15 375 40 39 
» Oaniona 58 14 350 40 40 
» Grazzano 18 15 370 40 41 
j> Orazzauo 102 15 365 41 40 
» Posoolla 36 15 360 41 41 
» Sarpi 2 15 360 41 44 
* Aquileia 53 15 365 41 44 
» F. Mantioa 17 14 340 41 44 
» E. Valvason 5 15 365 41 45 

Piazza Mero. Nuovo 15 355 42 41 
Via Grazzano 5 15 352 42 41 

» D. Manin 8 16 375 42 41 
» Bartolini 8 15 355 48 42 
» Villalta 74 16 380 42 44 
i> Cavour 12 16 360 44 44 

à l!'l Oussìgnaooo 16 504 31 33 1 l!'l 
Chiavris U4 16 490 32 35 S -11» si Chiavris 11 15 450 33 38 1 

35 litf--Sub.; Grazzano 18; 455 35 
38 1 
35 •a-B'SS-'a 

torlzzato a venderà a trattativa private 
mobili e materiali da fabbrica osistond 
in vari Comuni oltre Tagliamantoj 0 
avverte ancnra che col 30 settembre 
oorr. ore 12 meridiane scada avanti il 
cancelliere della Pretura di CivWale, il 
termine per tara l'aumento di sesto sulla 
dalibara avvenuta il 15 corrente della 
Casa e fondo annesso lu Oividula del 
compendio del fallimento. 

Udine, 24 Mltsmbre 1891, 
Avv. Or, B. Antonini 

Oaratoro. 

R l i i g r à K l a m c t l i t ó . I coniugi An­
tonio e Elosa Voltólin ringraziano sen­
titamente tutti coloro che, nella grava 
jattura ohe l | oolso, oontrìbuirouo a le­
nirà il loro dolore 8 concorsero in tutti 
i modi a rondare solenni i funebri del 
loro amatissimo Guido; a seguàtaraentB 

,.ii, nobile signora ohe conoasse veaisss 
deposto il feretro ijel,tumulo di'famiglia. 

Chiedono venia a tutti quelli ai quali, 
causa io strazio dell'animo loro, non 
fosse stata data partecipazione. 

D ' a f f l t t a p e secondo appartamento 
— cinque stanze, cucina ad accessori, 
con ottrtè promiscua' W- in Via Viola 
N. 50. 

C h i . h a b i s o g n o di fare una 
cura rioosiituante, ricorra con ilduoia 
a! P e r r o P a g l i a r i , ohe trovasi in 
tutte la farmacia. 

C a s a d ' a f f i t t a r e in Udine via 
Posoolla N. 20, composta di otto stanze, 
oltro cucina, tinello, orto, cortiletto ed 
accessori. 

Rivolgersi al sig. Giuseppe Fabris, 
via Cavour n. 34. 

NOTA-BCNE 
L'aòqua di d l é t o h e n b é r g 

« J o l i a n n i s b r u n n e n » ottima 
fra le ottime acque alcaline (San, P. 
Mantégazzii) vivamente raccomandata 
dai medici (dott. U. Ohiaruttini, dott. 0. 
D'Agostini, prof A. Do Giovanni, dott. 
0. IVJusatti, dott. R. Pari, prof. P. Pen­
nato eoo.) gastosisaima al palato ano/te 
pura, effervaaooDte col vino bianco, 
nero e oonsei've 
trovasi in tutte le farmacie e drogherìe. 

Deposito generale presso 
P i c o & Z a y a g n a 

Udine - Viale della Stazione - Udine. 
3 5 bottiglie grandi da litri l Vi lir^ 1 3 
SO. bottiglie pifloolo da i(j litro » 1 5 

fìuido V o I t o l ì n 
non è più. L'inesorabila parca miateva 
quella giovine esistenza non rispar­
miando né le bellezze del corpo né la 
doti dell'anima. 

fio strazio del cuore toccato ai suoi 
poveri genitori non si arrestò 11, ma ad 
un tempo istesso si tè sentire in tutti 
coloro che conoscevano quéi flore di 
bambino, e strappò da tutte le labbra 
le manifestazioni del dolore provato 
nell'apprendere la ferale notizia. . 

E, noi vecchi amici di Antonio Vol­
tólin, che ebbimo occasiona di apprez­
zare la bellezze e virtù del suo caris­
simo astinto e di misurare l'immenso 
aflètto di cui lo ricolmava, fedele e con­
corde con la moglie sua, signora Rosina 
Pìttini, uniamo il nostro al suo cordò­
glio, le nostre alle sue lagrime. 

^ Se questa nostra sentita dichiarazione 
di solidarietà nel dolore vi può ossare 
di conforto, saremo ben contenti di 
avere in tanta sventura avuto un mo­
mento di tranquillità per poter dirvi il 
nòstro dolore, incitandovi alla rassegna­
zione, solo fai-màcoohéin similejattnra 
si possa consigliare. 

Buroo Giacomo — Monani Domsnigo — Delli 
Zotti doli. Qiuaeppo — Zoochi CI.'B. — Bar­
naba dott. Federico — Srtalarasi Alaasandra -^ 
QiwSJtotto Pistro — Franoasoo DoratU — 
Percotto Aieesaatìro — Luigi Conti —. G, B. 
oav. Dogani — 0»rlo Dogant — Vincsnzo 

, d'Està — nomeoioo Posanti -~ Gaetano Fu-
aoli — oav. Palluani — Wecioo Faijria — 
Giovanni Boraolta — Aolooio Bolimma — 
Filippo Bragnera. 

Ossorvazioni ineteoralogìche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

88 .9-94 I oraO. lUo 15, llora 2l!|''^''°°"' 
^ _ ^ i » il U o r a 9 . 

Bar rid. a 15| 
Alto m. 116.10 
lìr. dal mare 
Umido relat. 
Stalo di cielo 
Acqua cud m. 
I (oìroKione 
»(vel. Kilom. 
Terni, centigr. 

761.9 
80 

q.OOp.J I 
8.0 " 

751.5 751.7 
80 8* j 

q.Qop. 1-oop. j 
_ NE 
.— l ' I 

21.2 18.2 

750.7 
89 

q.oop. 
0.9 
S E 

20.4 

MATRIMONI DI PRINCIPI 

Si assicura che 6 decìso il matri­
monio dal duca d'Aosta con una pria-
oipassa inglese, fi quasi deciso il ma­
trimonio dal principe di Napoli con una 
principessa appartenente alia religiàne 
greco-ortodossa. La priroipessa si con­
vertirebbe alla religione .oattolioa. .. 

i siMaco Clericale ieslilio 
Telegrafano da Genova, ,25 j 
« Il prefetto ha oggi rimesso al Mi­

nistero dell' interno per la ulteriori di­
sposizioni che credesse Opportuno di 
prendere il decreto sospendente dalla 
carica il sindaco di Rapallo Lorenzo 
Rico), che il 20 settembre ricusò di a-
sporro dal palazzo municipale la bandiera 
nazionale. » 

r"'»™'" (minima 10.2 
Temperatura minim» all'aperto i5.8 
Tsfn^o prohabile: 
Voati daboli mendioaali — cielo vario qualche 

aelibia. • 

NOTIZII E DISPACCI 
D E L MAT'r i IVO ; ^ 

Maggiore amnistia? 
lì Folchetto dice ohe la pic­

cola amuistia publicatp l'auro 
giorno preludia a maggiori atti 
ai clenieaza sovraua. 

Anche la Riforma lascia 
intendere che sono probabili 
nuovi e maggiori atti di cle­
menza sovrana in una prossima 
fausta occasione, che parecchi 
giornali dicono essere il ma-
Irimoniodel Pfiacipe eceditacio. 

L'incidente italo-sarbo, 
le dimissioni di un ministra 
Secondo notizie da Belgrado 

ai giornali di Vienna, il mini­
stro degli esteri ili Serbia Lo-
zanie si sarebbe dimesso in se­
guito al noto inciden'.e con la. 
legazione italiana. 

(Il ministro Lozanie é collii che, come 
narravano i dispacci ieri, ha risposto 
viilanameute al rappresentante italiano; 
donde l'incidente e il ritiro dalla nostra 
ambasciata.) ; 

Si rioonsegriano le armi 
Si ha da Palermo ohe il Mi­

nistero dell'interao ha ordinato 
la; riconsegna, delle armi depo­
sitate dai cittadini durante lo 
stato d'assedio, in seguito a 
rapporto del generale Mirri 
constatante che l'ordine pub­
blico è ristabilito in tutta l'i-
sola. 

Corriere c o m m e r c i a i 
L i s t i n o u d O l c i a l e 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 25 settembre 1894. 

Boiiettino della Borsa 
UDINE, 30 «ettembro 1894. 
i t e o d i t a 2&«Btt, 36 «eU, 

Itai. 6 «/o contanti 00,90 90.86 
• fine mese. . . 91.— 90.90 

OtibligMlottl Ajiaa EMUH, B »/O 90.— —.— 
O b l i I l K a z i o n S 

fferrovì» marldionaU . . . . . SOB.— 305.— 
• »"(i taliana . . . . . 4ig,_ ai8._. 

Fondiaria Bano» d'Itali»! •/. ,B 474,— «4.— 
• " • 4 '/« • 178 — 479 — 

. " „ „ 6 > BMOT d! Napoli 4 I B , _ 4 | 5 . — 
? « . Utos-Poat. . . . . . . . . 4ja.._ ,488.i-
Pondo O M I S ftl«p. Milano 6% ,|J08.— 605.— 
Prottlto Pròviàola di TJdine . l oa ._ loS .~ 

4iiclwial 
Bme» d'Italia . veo 'rSO.— 

• i ' ™ " LV 112.-1 112.-
• Popolai Frmlsna... ; liB._ 116... -
if OoopersBvi Udlàuj» • . aj.e. | gj.— 

0oloniflolo Udine»». . . . . , , jloo.— 1100.--
• Venato . , , . . . .1 ajo.— i)92.~ 

HoiUti traoifisi di Udine. . . 70 — 1 10. 
• f«n Meridionali . . ass!— 68a.~ 
- - Meiitenanea 480.— 499.--, 
4Maabl e vataite 

Francia . . . , . , , . , . «ho^aJ loa.go 109.-
GorfflUii. . : . B 104,,. 184.80, 
tundra. . . . . . . . . 87.4 27,45 
htalsAa » BstioMolo... . asi,i;. 321.— 
Cotone . . . . . . . . . . • jj3,i; nz ' 
Napolooni ^IM 21.86 

BUSm», (Uaimeet 
lHjluruta Parigi Stt ooopooi . . gg.iŷ  88,47 

X«ttd8i»& ioMsta , i;; ;; I i**^ 

M Ma Fitfi I i i i t i a 
vedi avviso in 4. pagina 

Bram 
Pramaato all'att. da l,. 13.60 a - . — 
amnotureo „ da „ 9.85a 12.— 
aiallane • da „ — . - . f ^ . _ , 

Segai» > da . 9.75 a IO.— 
QialtonoÌQo ," da* • — , — , a ^ ^ i — 
Semi Oiallono nuovo » da • l \ 6 0 a U . -
CìDijuautiao « d a « -— a —.— 
Sorgorosiio „ da • 7 . - a .— 
Lupini al qaiot. da • 7.30 a - . -
» . • „„ , . fdal piano « da • T'.Za—.— 
Orio b,rillati> • da , • —.—, a —,— 
Patata » da • 6 . - a 7 . -

Foraggi e combustibili 
1 dall'alt» 1. q. al quint. da , 4.50 a 4.B0 

| i . n. . da . 
3 i dalla basa» I. „ da •* 
^ ( . U. „ da . 

4.20» . -| i . n. . da . 
3 i dalla basa» I. „ da •* 
^ ( . U. „ da . 

350. a 3.60 
| i . n. . da . 

3 i dalla basa» I. „ da •* 
^ ( . U. „ da . 3 . - a . -
Modica . da • .—• a ,— 
Pa£;Ha da letUera , • da > a.eo a a 85 
Lago» tagliata » da a 2.Q4 a 2 14 
Legna in stanga • da „ 1.74» 1.84 
Carbone L qaalitH • da , 6.90» 7,16 
Carbone U. „ > da > 6.90 a 6.40 

1 prazti dei foraggi e combustibili «ono fuori 

Pollame 
Capponi al Kg. da .* 0.00 a o.ro 
Oall'ae > da « 1.06 a 1.15 
Polli ' "l» » 1.20 a l.FO 
"olii d'India niasotó • da . 100 a V.05 

„ femmine • da • 1.06 a l . ló 
Aoitre « da > O.tìO » 0,80 
Oche • da • 0.80 » 0.96 

• morto - da • 0 — a 0.— 

Burro, formaggio e uova 
Burro al Kg. da • 2 . - a 2.15 
Burro dei monta • da > 0.—a 0.— 

"-"««B'̂ ^^^ipir : da": 
O.— a 0 . -
0 - - a 0.~ 

Uova alla dozzlaa > da p O.a0B 0.96 
frutta 

Pera al quintale da lire 15.-- a 25.— 
Poni • * 9.— a 10,— 
Nooi —.— a —.— 
Susini • • ^~.— a —.— 
Uva • „ 18,— a 35.— 
Pesche •» • 18 a 80.— 
ProgDo * „ —.— a —.— 
Koki 8 . - a 13.— 
Pwcba-Qoci • • —;,— 4 —.— 
rteapole • • • 7 . - a 9 . -

ANTONIO ANOBU, gerente resp^aiablle. : 

Nuovo deposito cMusìibilh 
11 1» ottobre p. V., il sottosoHttp apirirà, 

in via Zorntti n. 6, un nuovo màgazziìio' 
di odrabustlbll I, óarbon i F o s s U e j CJofc/ 
l i ' ag ' g lo 9 taegna della m,igliori qu»,:. 
lità ed a prezzi oonveaìeati, franca ;,». 
domicilio. ' .; .•' # • 

IJO ^stesso terrà deposito ,fu,oi'i'pofta, 
Villalta n, 8, e recapiti por comoditi 
dei signori olienti, presso il ;riegoziart'te 
in oommealibili signor A l e s 8 « i n d K o 
B b u e l z , via Aquileja n. 29,;e riva»-' 
ditori d i r . Privative signori ; Ò a é t o U o . 
B u r a c c l i l o , via Palladio;». 1, G i ò v i 
B a t t . T e c c o j vi» Manin a I»i©li«or 
C t a e f u b i n l , piazza Oaribaldi. 

a. B. ASQOINL; • 

vasto appartamento in secondi» 
piano, e così pare iin\ ampift; 
locale a piano terra :dà:pote|^ 
adibirsi ad-usi diversi. 5' 

Per informazioni rivolgerli 
airAmmiuistrazione del î nw '̂̂  

CARTE PER TAPPEZZEHili 
ieiPreffliatiSla||KitiflelliiB;i: 
Rappresentante la Udine Jè: 

Provincia il signor S.,i»r<^nz» 
d Orlandi di Cividal«4 coti 
Deposito in Udine al negozio 
dei signor Paolo Gaspardis in NIBT-
oatoveeehio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, 'presso la. 
Ditta medesima tròvaSv un ricco 
e variato eampionai-io dei dì-
segni più nuovi ©«qualità di­
stinte, a prezzi deiVa massima 
eonvénienza. ;; ^̂  •• 

Si assume purè sia: ̂ piessa la 
opera di dette :carte,_': bordure 
relative, abbassàmentiyspfflttij 
a prezzi mitissimi. ;;;;:;•;";•"; 

Stanze cornplete da lire''fO a 
lire 200. 

CON A CAPO 
il comm. C a v l o S a g U o n e , medico 
di S. W. il Re, ed i signori comm, L u i g i 
Cliiei>ici> cavalier prof. R i c c a r d o 
T e l i , cavalier prot P , V . B o n a t Ì > 
cav. dott. C a c c i a l u p I , oav. professor 
U f o g r n a n i , cav. dott. , Q a i r i c o > in 
congrega, ed in seguito a splendide 
risultanza otteante,, hanno addottato ad 
unanimità per 

TIPO D M ID ASSOLUTO 
!.• ACQUA DI FETAfMZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante a Reumatismi 
muscolari,' concordi con tutti gli altri 
cartifloati per azione poderosa nel ricam­
bio materiale, dispepsie, inappetenze, ca­
tarri, se anche cronici, di quàtanque 
forma, eco. 

Vendita presso tutte le farmacie e 
drogherie. 



I L F R I U L I 

T/e inserzioni per 11 Friuli si ricevono eselusivamente presso rAmministrazìorie del Giornale ih Udine 

Uitìiiia 
Del vero interesse della salate dei cÓDSDinatori 

Girobtiio Pagliano 

Condanna di falsifloatorì. 
I Lo'.SCIROPPO PAGI-<A•̂ 0 ifetiur.tiVo dnl sanine !u inventilo dal Prof. Girolamo 

Pantano e sislSnt" gli E r r d l iln-l n iotvmlmu m posseggono il segreto ed hanno il 
dintlo di f.bbritarlo i> .imn-roiarlo. 

Essendovi vari Pi'jlimo ed altri che obtisano del nomo dando ad intendere che ossi 
fehhncarto f t 'Vcr» Igelroppo l 'HitlInn» d e p n r n ' d v o d» l «itiijtrur, qnestn 
Dita Girolamo Pagi aito di Pirense, via PaiM/ini 18, cnsa propria, si crede in dovi re 
di snwstihorjro ein fnlsiflcalori ; o mentre si ri.ierva di far valoru 1 suol diriili • per in 
vie legali, renda nolo al P.ibblioo ohe il Tnbannle Civiln di Firnnao ora seutenia 20-22 
Dieeiubre 1802, la Corto R. d'Appe'lo di Firenje ron Sentenza 28 MarM 1893, o 1' E -
rrlleDt'sS'ina Cono dì Cassajione di l'ironie con Sonloiraa 28 dicembre 1893 Ì poi il Tri­
bunale Civile dr RpoiiM l'Oli nife SontiuB» 12-1-1 aprile, 28-30 np ilo e 24 luglio 169^, 
h.nflo eOnfermito e stabilito che nssniio salvo In iioRtrtii nittx G l r o l u m o P«-
cir*nM, hlnidiritto Ai fabbriniro e vendere lo SCIROPPO PAGLIANO, nmdmdo i coii-
(• ncoenlori passibili dslk spese e da diurni. 

^«1. *"*J'!'''*l' "'"'* ''"«"•oli'* 'a nostra può oCFrire, come face limo noi «l iacj l UII. .Ì 
t - i a o oithiuiil|uo potrà provaro di oswe il Sneorlfciln'C "leiiltMino ideili»»'»!!', 
" " ' j " ' ' ! ? * ••]»«'•»"» l n r o « H o r e .loH<» »j>itr'»|>|><> l ' J i tH» '»" .foinif.iOvd 1 
r trn^t^fkeat\vo iU<l «« ' •««« . Ciò basta n •uuonliro le Uiendaoi wsei'xioHi dei fai-
.ìi/icalafi, 1 qu ili per cerio non possono fare simile offerta e solo cercano d'ingannaro 
il Pubblico. 

O e n t o a n n i eli s u o o o s s o ^ ' 

ÈLISUV^itttlTE 1 
dei Prati Agostiniani di San Paolo m 
\ Eeee i l en ic Liquore Q 

ài prenddnai a bicoliiariQl, ail'aoqua pura, di saitz, col vino, ecJ. Q 
11l j i à etflqsiif fra gli elisir, il più piacevole fra i liquoii J ~ 

l 

ì •VOO^VOO^V^' 

Medaglia d'argoModorato all'Espoi. Regi Venata 1B9I in Venula 
, , ,LA PIÙ ALJ^igp^PENSA j . . |, , 

li più preferibile avanti • i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali caHè, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

Bottiglia da 'la litro L, 2.50 - Da litro L. 4. 
Si'speiiiàce ovunque frarico di porto contro spedizione 

di vaglia 0 carlolina-Ysglia alia (ditta pudprietaria 

' fi'. DE MARINI E C. 
GBTO^JA-i^-, Piazza did Campo, 6 — GENOVA 

s u a r a n r f j i j f l l p 

oo«é«o< o^woQ^woo'wm 
t,ifit 

I Imi i l Df l i i i i 
CoBia pei'^ldcpassato i'sottoseriMi/rendodo'ancheliquest'atuo la ben 

conosciutaj<i«<iu» minora i j$ itleiilrBncb ili KoaiiruiailtaE presso, Ro-
hitscli (Stiria) detti anche .%vqan <1<>C1I1IJ di cui.g'arnntisoono la purezza 
essendo la sorgente sicura da inliltrazioni d'altre acque come avviene spesso 
in altre lenti, ^ - ' • i i > • • r 11 - ; i 

Le sue qualità medicamenioie 1̂  fann) raccomaudaro oltreché come 
!OKda(toTola,)nell'f>'di|efserolfejicmi dello stomaco, della vescica, come lo 
'>!^M aV^fpii l lwMaiì (irp/teirie notabilità mediolio fra cui il Prof, 
aìnoia S.'natore del Régno, il. Prof. Uo Doininiois di Napoli ed i Prof, 

potli*jd#(Gffl^!ig«'iiì!é|#50'j'Sdp3ter di Rohitsch ed altri 
VS'fditd'àrmBsw'pWssò lal tut t lKlick-ln U o r t a i— Via Pao'o Canciani. 
Deposito all'ingrosso in Odino ~ Suburbio Aqui'eia._ 

F r a t e l l i D O B T A 
- M l l r . . . 1 • >_• ' , , r , I „ „ . . „ . . ^ i . . „ . , _ ka:->'i 

r i i t iWi DI « i o E Ŵ ^̂ ^̂  ' 
Uuo dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Aqquà 

di Fiori di Giglio e Gelsomino..La virtù di quest'Acqua 
è'proprio delle più notevoli. Essa dà- alla>rt)nia ."della 
carne quella morbidezza, -e quel vellutato che pafe nin 
siano che dei più-bei giorni della'gioventù e /a sparire 
macchie rosso. Qualunque signorii'lo quale non lo è!) 
gelosa della purezza del suo colorito/ non potrà faro a 
mono dell'acqua di •Giulio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. ' ' 

Prezro; olla bottiglia t , ' i .«0 . 
Trovasi vendiMle 'press i tUfli'cio lAnnunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 
m\i' ... '.s I n . 1 . « Ui . Jijita, 

iea.ii^»è?i»i!yOltLj-j{ ^ ^ 

VOLETE LA SALUTE?? 

USJL.ANO 
Non fate caso alla miriade di in­

setti che In questi rao.si pullulano 
.nelle acque doi po/i-i o delle,oìsternol 
Se avete cura dulia salute, a queste 
sn.>itituitB l ' A c q u a i l i W o c e r a 
U n i l i p a , hatlericamonte pura, ed 
a buon mercato. 

$i»n*ui<t •«'RiiHnviAnio 
Partenza 
ui "nlNB 

M 2.— 
O. 4.B0 
U.' 7.0B 
D. 11.26 
0. 18.20 
0 . n.BO 
D. 'iO.tg 

Arrivi 
» V M M U 

(S.óf 
B.IO 

111.14 
14,15 
19,20 
23.45 
aa.oi 

Parténta 
oi ve^rIf* 
K Bffi 
0. 6.46 
0. 10.65 
O. 14.21) 
M. IB.IB , 
P.*M7.8I 
0 . W.20 

(*) Questo treno al ferma n Pordenone. 
(•*) Parta da Forinone. ,_ 

Arrivi 

' %? 
10.15 
16.24 
is.6e 
28.40 
2i.4(r 

2,86 

lOLETÌi STilÙ!!i U yililHI i i^iìsfyi ì i l l M i l l ? 
•tiifiìiyiiniiniiiiitnri7."iaìlL 

'~^è^ 

9 

VÀmido BWmè Bmfl 
I L P R E F E R I T O - M a r c a ' fiallo • IJL P R Ì É F c M l ' I ' b 

Vencìpsi da tutti i Dros ?hiori. 
finil't ' 

' • ' a a - c J ' - ' '^Lu..=ìciaidfa^<=>J.£a ,eLit^é^aLls4ì-i^.,a^'k 

i>i*0MÌl«i-i. irlciiitUia %i BPl i luNl lQO 1 GMi^m 
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ORARIO DELLA TftAillIVIA A VAPORE 

_.Cp«,'Ì!g!.-SIASI' « A S ' I K Ì B 
parimi» Arrivi ' ' • Partetut Arrivi 
DA ITDrilK A 8. DAIÌIELE 

R.A. 8.— B.ia 
B.A. 11.20 13.05 
B. A. 14.46 16.88 
B. A. 18.10 19.63 

DA B. lSARIl:I.Cl A tmiNK 

6.B0 R.A., 8.32 
11,10 S. T, 18.80 
18.B0 R. A. 16.30 
18,10 8. T. 19.80 

Tofd.THi>è 
infallibile 'distruUjro dei' TOPI, 
SORCI, T A L P E . - - Rnccoronndasi 
perchè..non p'iricoloso per 'gli ani­
mali domestici come la pasta ba-
(leso e altri preparati. Vendesi a 

jgl Lire • al pacco presso 1' L'flìcio 

I 

&U«RmE RADICALMENTE 

msMÉ jM la sola t'armacia Ottavio Galloani.diiMilano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
riao, N. 2, possiedala l 'odolo e'iM»'elfttirals r i o e t t u dello vere pillole del Pro-
fossore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia'. 

iriGIMIIlTOR 
Ristoratore dei capelli Fratelli JRTZZI -^ 

.«»i'A »V A.t i»» '»!» h»x'fièeA 

OìtirERMIiì , 
Pi¥èB^' 

al 0 ora 10,12 o 10.62 Da Venezia arrivo alle 
ore 18.16. 

• • I >• '. , ' i . l lì. ,1 I-"...< -.' 
Questo preparalo eh» conto piùdii trenl'»5BÌ,dijVJtj._.<!<ttt 

brillante suoce so, senza essere njia'jlintiira,^ r isol i».ai , 
capelli bimpJiiiil loro lìrìm.itivo.cplqri nero,,,b^st?g^o. « 
biondo; inipediscf l,i' (tidut'a, rinforza il tùli)'?, e'imiloro 
la RiflrliidtóA 0̂ l II zza della gioventù. N d n j o r d r lu ' 
pi Ile nòlo bii'ncli|.ria e puliate il capò diillrffei'fora.''-^ 
Viena preferito d j tutti perchè di sem^licissjiha appli­
cazione. ,tj , > I ' ' I .' ' ' ., i (• j . - j . j . , ^n . 

Alla bottiglia, U. 3 , per posta ag^iuigero cent..60. 

i a Jl SS I • f I1»14 41 

là'Ira tìsomatatlntu» lo* un» sol» tiettì|lla.. • - ' 
Tiuĵ 'e perfoitaponto n5r,o,ca|)alli e barba senza lavarin n* prima nò diiiio 

roperoi|ione. Ogon ĵo può tingersi da' sa impiegandovi mono di cioq'ue mihuu'. ' 
L'applicazióne è dui'atul'a 15 giórni! t • , , '^ i ' .« . i -«K ii^. 

Una bottigli» in elegante a'sihcoiò {ha' la'durata'di b mesi'eMsta'l;. 4(. 
d'ili 1. t'«n't ,ìhi' Jrt I tA.'n iirt»lij .... tny i. . . 

€ l<] Il iPXWi A .11 » » B €7.1H O 
Matura.lalOiJsm'étloo ' |,..,i. .,-",•/i / 

.Cnica ii(itura solidi a forma dt ic(is(ijstico,,preferita a quaè t̂?, si.tfqsjno 
in commercio, il ìporofie i i i n e r ^ o n a o o|tr^ che tingereal nàljìrà(e capelj! 
e" barba è li tintura pid comji'la in viaggio perchè tasoahile, ed evita il 
pericolo- di macohìire, (ioidTiavviene per quullà «la (|lie k tre boftigll'e',. ' . 
' 'Ul tìtvaae A i u c r l o a n » è composto ài ididolla" di'bae'tó'qilrté Hi-
fi.rzi il hulhj dei capelli e ne evita la ondata JTingo in BIONDO CASTAGNO 
e NERO perfetti. — Un pezzo in elefante astuccio L. S.50. 

i, IOue8,ta, premmto (iiìfui;» possiedala, yirtù di tipger4|,i-,capjlli;e,Jg,h3(f))a 
in BRUNO 0 NERO naturale, senza inicijhiifre la pijlle, ,(!joiŷ  fa^nq.da Ajgî ^wr, 
parte delle tinture- vend^t6 li.oora in Europa..'pi >piii.l^9Cip,i pj|)em iiiofbigi-
Clima prim'i dell'operazione sj'nzi il minitno danno alla saiut".J — prezzo' 
della scatola L. 4 , " , , , ' e» -ii ì , in 

Trovan'i vendibili presso l'Ufficio Annìinz'i del Ùìornaìa ÌL FRIULI, ijdiae, 
Via Prefettura n. 6. ' - - ' ' 
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^Brunitore i$tftntàhé'ò®^ 
per ipulireiditantanoamenté • qna- WH 
luuque metallo,''»w. ill'giBld, (iiìc-'i^ 
fon ,̂ bronzo, ottone .ecc° Vendesi 'B 
al'prezzo 'di Centesimi 'JSt presso 'Q 
rUfBoi'd Auimnzi ' del! Giorniile i l 'B- ' 

C FRIULI, Udine Via delLi Prefi.t- . 3 
CO tura num. 8. , , , - ' . te 

^Brunitore istantaneo ^ 

i 

e n n u n p p a r e n t e m e u t e dovrebbe essoro o scopodiogiii.au.- 
malàto; ma invece moltissimi sono coloro che alfotji da malattia 

segreto (Blenuorragie in genere) non guardano che à far scomparire al più prcito l'auparenza 
,, , del ni*lfe che li tormenta, anziché distruggere per sempre o radicalmente, la oansu eha l'ha 

pnddotto;. B-j)er ciò fare adoperarti)'astringtfnti dannosissimi a salate p r o p r i a ed a- i\mì\a della p r n l e u a s o i t n r a . Ciò suo 
cete tutti--a;gj&ani«a quelli cho.ignorjiii'o'vPesistenza delle p i l l a i » del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Pad.iva, e della 
iHj z lo t i e Ro|;,es!i9 che coita l i r e 8, u, i . . , , ,,;, ' 

, ..,0'?''?$?, P ' " " ' " ! "f" <:'J'!''!?9,".i'fflV treptaiiue annni di .successo incontestato, por Is suo continiie e perfetto guariglohi degli 
scoli ,si recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor U a z z l n l di .Pisa, l'unico e vOro 'rimhdii)'Obd neiiò'&nt? all'acqua 
sedativa guariscano r a a i c n l i n o i i t e delle predette malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e rostringimenti d'orina). SI»«.iCiH?ICAai!l 
««IME I.A HiHiATTIA. Ogni giorno visite modico-qhirurgiche dal e 1 alle 3 pera. Cousuiti anche par corrispondenzf. ,̂ 

s 

,. „ lOTiandi) vaglia postale di l . l r c S alla l'armacia <lntoni i t VenoB successore,; al Ctalllcunl - con La'bo'ratoHò chimico 
Via »padari, «. 15, Milano, i- si ricevono (ranchi'nel Regno ed all'estcfo ; Una scatola pillole del Profesaora l4Uiirl r o r t a e un 
flacpno di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul m'odo di usarns. 

n . , . " !^P '^ ' ' ^ °? l ' l ' ' > l " » » e . J'ahris A., Coseni F.,, Fili'ppuzzi-Gieolauii, e L. Diaaioli farmacia alla Sirena; « jor i s ln , C.Zanetti 
elouipni larmacisti,- Vi-il««(e, Farmacia C. Zanetti, G. Sertavallo; « a r a , Formaoiol N. Androvic; T r o n t o , Giapponi Carlo, Frizzi 
.'ì M o '• *«'»»'»*™. Aljinoyic; Veaeatla , Botner; ICiniue, G. Prodram, Jacket F.; lim»in!o,.'f"lBiliètatrt'G,'.Ertfi)p(yia|MBI-

sala, N. 3, 8 stia Suiicnrsale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, ?i. i8 ; Wom» Via Pietra, N, 98. 
9 in tutte le principali Farmacie del Regno. . ' i ^ < i - » < ̂  •'<', 

T0R,]g)-TRIPB 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei Top i , S o r c i , T a l p e senza .î loun.j pericolo 

por gli animali domestici;-da non confondersi colla pasta Badóse che è peri­
colosa poi suddetti animali. 

•1 . IVI. 

Boiogua, 30 gennaio, 1890. 
( , i 11 , . 1 i ( .1 1, , . , , 

Dichiariammo qon piacere che.il signor A. G o n « s e a n ha-fatto-no'no' 
stri Stabilimenti di macinaziona grani,|,pilatmia,riso, e fabbrica Pastoiinijile-
sta Città,'. !dua esparimenti, del suo prepafatoi fletto TWliU-TIt l l ' l i l ; e l'e­
sito no è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede , .,, .,, 
, FRATÈLLI POGGIOLI 

' '- uik. -1 : 1 'iiJ 
; •; Pacchetto grande L. 1.00 — Piccolo ,L,.0i|iilli i mA i- )»(. 

,', f Mansi vendibile in UOllVE, presso l'ufficio aununzi del giornale « 11-
r u i d l L I », Via della Prefettura N. 6. 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardusco 
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